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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 agosto 2020 .

      Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e in particolare l’art. 4; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto legislativo n. 303 del 1999, ai sensi del qua-
le il Presidente del Consiglio dei ministri individua, con 
propri decreti, le aree funzionali omogenee da affidare 
alle strutture in cui si articola il segretariato generale del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e indica, per tali 
strutture e per quelle di cui si avvalgono ministri o Sotto-
segretari di Stato da lui delegati, il numero massimo de-
gli uffici e dei servizi, restando l’organizzazione interna 
delle strutture medesime affidata alle determinazioni del 
segretario generale o dei ministri e sottosegretari delegati, 
secondo le rispettive competenze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri e, in 
particolare, l’art. 34; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 16 settembre 2019, con il quale al sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. dott. 
Riccardo Fraccaro è stata delegata la firma dei decreti, 
degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli 
che richiedono una preventiva deliberazione del Consi-
glio dei ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui 
all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Ritenuto opportuno procedere alla ridefinizione 
dell’ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, modificando l’organizzazione 

del Dipartimento per il personale, al fine di potenziarne 
le funzioni di progettazione, sviluppo e innovazione orga-
nizzativa e gestionale; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 34 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012    

      1. All’art. 34, comma 3, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, le parole:  

 «non più di tre uffici» sono sostituite dalle seguenti: 
«non più di quattro uffici».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 5, comma 5, del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012    

     1. All’art. 5, comma 5, secondo periodo, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, 
le parole: «dieci ulteriori unità il numero massimo dei 
dirigenti di prima fascia» sono sostituite dalle seguenti: 
«nove ulteriori unità il numero massimo dei dirigenti di 
prima fascia».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Entro quarantacinque giorni dall’emanazione del 
presente decreto è adottato il decreto di organizzazio-
ne interna del Dipartimento per il personale, ai sensi 
dell’art. 7, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, e dell’art. 4 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012. 

 2. L’attuale organizzazione del Dipartimento per il per-
sonale resta ferma sino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 1. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 agosto 2020 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza
del Consiglio dei ministri

     FRACCARO     
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2068

  22A01033  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 dicembre 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE18 NAT 
IT 000972 «    Life Wolfalps     EU    » di cui al regolamento UE 
n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 30/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244, dell’art. 1, della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e    go-
vernance    ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE18 NAT/IT/000972 
-    Life Wolfalps EU    per la realizzazione di un apposito pro-
getto, stipulato il 16 settembre 2019 tra la Commissione 
europea, l’Ente di gestione delle aree protette delle alpi 
marittime (APAM) beneficiario incaricato del coordina-
mento e tra gli altri, l’Arma dei carabinieri - Comando 
unità forestali, ambientali ed agroalimentari (CUFA) 
   partner    dell’intervento, il cui costo complessivo è pari 
a 11.939.693,00 euro; 

 Considerato che detto progetto per la parte di competen-
za del CUFA ha un costo complessivo di euro 519.142,00 
alla cui copertura finanziaria concorrono l’Unione euro-
pea per euro 296.190,00 e l’Italia per la restante quota di 
euro 222.952,00 e che è stato censito sul Sistema finan-
ziario Igrue, codice CARABWOLFALPS; 

 Vista la nota del Comando generale dell’Arma dei ca-
rabinieri n. 107/1-3-1 del 23 aprile 2021, che, a fronte di 
contributi comunitari pari ad euro 296.190,00, ha richie-
sto l’intervento del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 per euro 222.952,00, a copertura della quota 
nazionale pubblica del suddetto progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 1° dicembre 2021, tenutasi 
in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, dell’art. 263 del decre-
to-legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del decreto-legge 
n. 105/2021 che ha prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo 
stato di emergenza; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE18 NAT/IT/000972 -    Life Wolfalps EU   , 
che ha durata di sessantuno mesi, approvato dalla Com-
missione europea a valere sullo strumento finanziario per 
l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è autorizzato, a va-
lere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987, il cofinanziamento statale di 222.952,00 
euro al CUFA. 
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 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio ca-
rico nella contabilità speciale 5946 aperta in favore del 
Comando generale dell’Arma dei carabinieri, sulla base 
delle richieste di rimborso informatizzate inoltrate da tale 
amministrazione, in coerenza con le procedure di paga-
mento previste per le corrispondenti risorse comunitarie 
all’art. I.4 del citato    Grant Agreement     n. LIFE18 NAT/
IT/000972, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 66.885,60 pari al 
30 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 44.590,40 pari 
al 20 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un terzo prefinanziamento di euro 44.590,40 pari al 
20 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. L’Arma dei carabinieri - Comando generale effettua 
tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai be-
neficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giu-
stificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifica 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. L’Arma dei carabinieri - Comando generale comuni-
ca al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse operate dalla 
Commissione europea, al fine di adeguare la corrispon-
dente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea l’Arma dei ca-
rabinieri - Comando generale si attiva anche per la re-
stituzione al Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle 
corrispondenti quote di cofinanziamento nazionale già 
erogate. 

 6. Al termine dell’intervento l’Arma dei carabinieri - 
Comando generale trasmette al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione 
sullo stato di attuazione dello stesso, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 26

  22A00920

    DECRETO  9 dicembre 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE19 CCA/
IT/001257 Life ADA «    Adaption in Agricolture    » di cui al re-
golamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987. 
    (Decreto n. 31/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, d’intesa con le amministrazio-
ni competenti, la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244, dell’art. 1, della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3714-2-2022

che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    Life 19 CCA/IT/001257 per 
la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 9 giu-
gno 2020 tra la Commissione europea e Unipol Assicura-
zioni S.p.a. (UNIPOLSAI) beneficiario coordinatore e il 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria - Centro politiche bioeconomia (CREA-
PB) beneficiario associato, il cui costo complessivo è pari 
ad euro 1.975.000,00; 

 Considerato che detto progetto per la parte di compe-
tenza del richiamato istituto di ricerca ha un costo com-
plessivo di euro 150.174,00 alla cui copertura finanziaria 
concorrono l’Unione europea per euro 82.596,00 e l’Italia 
per la restante quota di euro 67.578,00 e che è stato censi-
to sul Sistema finanziario Igrue, CREALIFEADA; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 515630 dell’8 ottobre 2021 con la 
quale viene richiesto l’intervento del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987 per euro 64.722,33, importo 
determinato dalla differenza tra la quota di cofinanzia-
mento nazionale CREA sul progetto di euro 67.578,00 
ed euro 2.855,67 quale quota di cofinanziamento CREA 
sul totale rendicontato, a copertura della quota nazionale 
pubblica del suddetto progetto approvato; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 1° dicembre 2021, tenutasi 
in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, dell’art. 263 del decre-
to-legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del decreto-legge 
n. 105/2021 che ha prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo 
stato di emergenza; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto Life 19 CCA/IT/001257 - Life ADA «   Adaption 
in Agricolture   », che ha durata di quaranta mesi, approva-
to dalla Commissione europea a valere sullo strumento 
finanziario per l’ambiente LIFE di cui alle premesse, è 
autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofinanziamento statale 
di 64.722,33 euro al CREA-PB. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio cari-
co, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal CREA, in coerenza con le procedure di pa-
gamento previste per le corrispondenti risorse comunita-
rie all’art. I.4 del citato    Grant Agreement     n. Life19 CCA/
IT/001257, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di euro 25.888,93 pari al 
40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 un secondo prefinanziamento di euro 25.888,93 pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali e il CREA effettuano tutti i controlli di propria 
competenza circa la sussistenza, anche in capo ai bene-
ficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giusti-
ficano le erogazioni di cui al punto 2, nonché verificano 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali comunica al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di 
risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1789

  22A00921

    DECRETO  9 dicembre 2021 .

      Integrazione del cofinanziamento nazionale pubblico a 
carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il programma Interreg V A Italia-Svizzera dell’obietti-
vo Cooperazione territoriale europea 2014-2020.     (Decreto 
n. 32/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente 
il coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei Programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all’obiettivo di Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea del 25 febbraio 2014 con il 
quale è stato approvato il modello per i Programmi di co-
operazione nell’ambito dell’obiettivo Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 231/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che istituisce 
uno strumento di assistenza preadesione (IPA   II)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che stabilisce 
norme e procedure comuni per l’attuazione degli strumen-
ti per il finanziamento dell’azione esterna dell’Unione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fissa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse 
globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Consiglio 
e al Parlamento europeo del 30 giugno 2016 concernente 
l’adeguamento tecnico del quadro finanziario per il 2017 
all’evoluzione del reddito nazionale lordo (RNL) e l’adegua-
mento delle dotazioni per la politica di coesione (articoli 6 e 
7 del regolamento n. 1311/2013 del Consiglio che stabilisce 
il quadro finanziario pluriennale per periodo 2014-2020); 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2016/1941 della 
Commissione del 3 novembre 2016 che modifica la sud-
detta decisione di esecuzione 2014/190/UE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2305 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguar-
da l’ammontare delle risorse per la coesione economica, 
sociale e territoriale disponibili per gli impegni di bilan-
cio per il periodo 2014-2020; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
9108 del 9 dicembre 2015 di approvazione del Program-
ma «Interreg V A Italia-Svizzera» dell’obiettivo Coo-
perazione territoriale europea 2014-2020 e successive 
modificazioni; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2020) 
9612 del 22 dicembre 2020, con la quale, da ultimo, viene 
rideterminata in complessivi euro 15.168.711,00 la quota 
di cofinanziamento nazionale pubblico per i progetti del 
citato programma operativo; 
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 Considerato che per detto Programma è stato già assi-
curato il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le 
annualità dal 2014 al 2020 con i decreti direttoriali Igrue 
n. 12 del 2016, n. 2 del 2017, n. 42 del 2018, n. 11 del 
2019 e n. 38 del 2020 per un importo complessivo pari a 
euro 15.129.221,00; 

 Considerato pertanto che a fronte dell’ampliamento 
della suddetta quota nazionale pubblica occorre integrare 
il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione per l’ammontare di euro 39.490,00; 

 Considerato che l’onere per il suddetto cofinanziamen-
to è stato quantificato in base al piano finanziario di parte 
italiana trasmesso dall’Agenzia per la coesione territoria-
le con nota n. 14558 del 19 ottobre 2021; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 1° dicembre 2021, tenutasi 
in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dell’art. 263 del decre-
to-legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del decreto-legge 
n. 105/2021 che ha prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo 
stato di emergenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
programma «Interreg V A Italia-Svizzera» dell’obiettivo 
Cooperazione territoriale europea 2014-2020 è integrato 
per un importo di euro 39.490,00. 

 2. All’erogazione delle risorse spettanti in favore 
delle amministrazione titolare del predetto programma 
provvede il Fondo di rotazione, sulla base delle richie-
ste dalla stessa presentate ai sensi del regolamento (UE) 
1303/2013. 

 3. L’amministrazione interessata effettua tutti i controlli 
circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei presup-
posti e dei requisiti di legge che giustificano le erogazioni 
di cui al punto 2, e verifica che i finanziamenti comunitari 
e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in 
conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento del-
la spesa riguardante gli interventi cofinanziati, l’ammini-
strazione titolare degli interventi comunica i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 16

  22A00922

    DECRETO  9 dicembre 2021 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto LIFE 19 NAT/
IT/000104 - LIFE SPAN «    Saproxylic Habitat Network: plan-
ning and management for European forests    » di cui al rego-
lamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987. 
    (Decreto n. 36/2021).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/1999, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 
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 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE19 NAT/IT/000104 
- LIFE SPAN per la realizzazione di un apposito pro-
getto, stipulato il 7 dicembre 2020 tra la Commissione 
europea e il Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto 
di ricerca sugli ecosistemi terrestri (IRET), beneficiario 
incaricato del coordinamento, il cui costo complessivo è 
pari a 3.046.008,00 euro, finanziato in parte con risorse 
comunitarie provenienti da LIFE ed in parte con risorse 
nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di com-
petenza dell’Istituto di ricerca sugli ecosistemi terrestri 
(IRET) del richiamato Consiglio nazionale delle ricer-
che ha un costo complessivo di euro 799.248,00 alla 
cui copertura finanziaria concorrono l’Unione europea 
per euro 468.700,00 e l’Italia per la restante quota e 
che è stato censito sul Sistema finanziario Igrue, codice 
CNRLIFESPAN; 

 Vista la nota Ministero dell’università e della ricerca 
n. 13872 del 1° ottobre 2021, che, a fronte di contributi 
comunitari pari a 468.700,00 euro, quantifica il fabbiso-
gno finanziario statale in 193.833,00 euro, pari al 58,64 
per cento del costo totale ammissibile della quota del 
Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di ricerca 
sugli ecosistemi terrestri (IRET) del suddetto progetto 
approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la differenza 
relativa alle azioni di pertinenza dell’Istituto di ricerca su-
gli ecosistemi terrestri (IRET) del richiamato Consiglio 
nazionale delle ricerche resta a carico dello stesso; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 mag-
gio 2000, nella riunione del 1° dicembre 2021, tenutasi 
in videoconferenza, ai sensi dell’art. 87, commi 1 e 2 del 
decreto-legge n. 18/2020, convertito con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dell’art. 263 del decre-
to-legge n. 34/2020, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché del decreto-legge 
n. 105/2021 che ha prorogato fino al 31 dicembre 2021 lo 
stato di emergenza; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto LIFE 19 NAT/IT/000104 – LIFE SPAN «   Sa-
proxylic Habitat Network: planning and management for 
European forests   » che ha durata dal 1° settembre 2020 al 
31 marzo 2026, approvato dalla Commissione europea a 
valere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE di 
cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi-

nanziamento statale di euro 193.833,00 euro al Consiglio 
nazionale delle ricerche - Istituto di ricerca sugli ecosiste-
mi terrestri (IRET). 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto di ricerca 
sugli ecosistemi terrestri (IRET), in coerenza con le pro-
cedure di pagamento previste per le corrispondenti risorse 
comunitarie all’articolo I.4 del citato    Grant Agreement     n. 
LIFE 19 NAT/IT/000104, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 77.533,20 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, ai sensi 
dell’art. 1.4.9 del suddetto    Grant Agreement   ; 

 un secondo prefinanziamento di 77.533,20 euro, 
pari al 40 per cento dell’importo a proprio carico, ai sensi 
dell’art. 1.4.9 del suddetto    Grant Agreement   ; 

 una quota a titolo di saldo finale a seguito del versa-
mento da parte della Commissione europea del contributo 
comunitario spettante ai sensi dell’art. 1.4.11 del suddetto 
   Grant Agreement   . 

 3. Il Ministero dell’università e della ricerca effettua 
tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai be-
neficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giu-
stificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifica 
che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati 
entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa 
comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’università e della ricerca comuni-
ca al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse operate dalla 
Commissione europea, al fine di adeguare la corrispon-
dente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca trasmette al Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione 
sullo stato di attuazione dello stesso, con evidenza degli 
importi riconosciuti dalla Commissione europea e delle 
eventuali somme da disimpegnare a valere sull’autoriz-
zazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al 
punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2021 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1806

  22A00923
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    DECRETO  9 febbraio 2022 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 43044 del 5 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è  stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 febbraio 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 30.456 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 febbraio 2022 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
a trecentosessantacinque giorni con scadenza 14 febbraio 
2023, fino al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   
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  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 

strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 
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 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate me-
diante modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del 
presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 10 febbraio 
2022. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-

lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 11 febbraio 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 
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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 febbraio 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  22A01117

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  14 gennaio 2022 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2020/367 della Commis-
sione del 4 marzo 2020, riguardante la definizione di metodi 
di determinazione degli effetti nocivi del rumore ambienta-
le, e della direttiva delegata (UE) 2021/1226 della Commis-
sione del 21 dicembre 2020, riguardante i metodi comuni di 
determinazione del rumore.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  E  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 
danno ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
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particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 55, di conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», ed in particolare 
l’art. 2, comma 1, che dispone che il «Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare» è ridenomi-
nato «Ministero della transizione ecologica»; 

 Vista la direttiva 2002/49/CE del 25 giugno 2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla deter-
minazione e gestione del rumore ambientale; 

 Vista la direttiva (UE) 2020/367 della Commissione 
del 4 marzo 2020, che modifica l’allegato III della diret-
tiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la definizione di metodi di determina-
zione degli effetti nocivi del rumore ambientale; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/1226 della Com-
missione del 21 dicembre 2020 che modifica, adeguan-
dolo al progresso scientifico e tecnico, l’allegato II della 
direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda i metodi comuni di determina-
zione del rumore; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, re-
cante «Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale», 
ed in particolare l’art. 9, comma 1, che prevede che con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con i Ministri della salute 
e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza 
unificata, sono modificati gli allegati al decreto legislati-
vo al fine di adeguarli alle disposizioni adottate a livello 
comunitario o a sopravvenute conoscenze tecniche; 

 Visto il decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione della 
normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, 
a norma dell’art. 19, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e 
  h)   della legge 30 ottobre 2014, n. 161»; 

 Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante «Legge 
quadro sull’inquinamento acustico»; 

 Ritenuta la necessità di dare attuazione alla direttiva 
delegata (UE) 2021/1226, nonché alla direttiva (UE) 
2020/367, assicurando l’applicazione di quanto stabilito 
dai rispettivi allegati; 

 Acquisito il concerto del Ministero della salute, reso 
con nota prot. 6857 del 28 ottobre 2021; 

 Acquisito il concerto del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, reso con nota prot. 38457 del 
21 ottobre 2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
reso nella seduta del 2 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’allegato 2
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194    

     1. Ai fini dell’applicazione dell’allegato 2 «Metodi di 
determinazione dei descrittori acustici» del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 194, si applicano i metodi di 
determinazione dei descrittori acustici ivi previsti, con le 
modifiche introdotte dall’allegato alla direttiva delega-
ta (UE) 2021/1226 della Commissione del 21 dicembre 
2020.   

  Art. 2.

      Sostituzione dell’allegato 3
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194    

     1. In luogo dell’applicazione dell’allegato 3 «Metodi 
di determinazione degli effetti nocivi» del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 194, si applicano i metodi per 
la determinazione degli effetti nocivi stabiliti, a norma 
della direttiva 2002/49/CE, dall’allegato alla direttiva 
(UE) 2020/367 della Commissione del 4 marzo 2020 e 
successiva rettifica pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 110 dell’8 aprile 2020. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

  Il Ministro
della transizione ecologica   

   CINGOLANI  

  Il Ministro della salute   
   SPERANZA  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili   

   GIOVANNINI    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 188

  22A01066
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Agritec S.r.l.», in 
S. Benedetto dei Marsi, ad effettuare prove ufficiali di cam-
po, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE

DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 28/12/2020 dal cen-
tro «Agritec S.r.l.» con sede legale in via Giovenco snc 
- 67058 S. Benedetto dei Marsi (AQ); 

 Visto il decreto della Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to della Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 21 maggio 2021, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 30 giugno 2021 presso il 
centro «Agritec S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro 28 dicembre 2020 dal centro «Agritec S.r.l.» 
con sede legale in via Giovenco snc - 67058 S. Benedetto 
dei Marsi (AQ) è riconosciuto idoneo a proseguire nelle 
prove ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad 
ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 
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 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione    post   -raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzioni sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 attivatori coadiuvanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Agritec S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo ministero l’indicazione precisa delle tipologie del-
le prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localizza-
zione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Agritec 
S.r.l.» in data 30 giugno 2021. 

 2. Il centro «Agritec S.r.l.» qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 

potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A01030

    DECRETO  26 gennaio 2022 .

      Linee guida e indirizzi in merito ai requisiti e agli stan-
dard minimi di qualità per l’esercizio dell’attività oleoturi-
stica.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL TURISMO 

 Visto l’art. 1, comma 504, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020», a mente del quale con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, adottato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti le linee 
guida e gli indirizzi in merito ai requisiti ed agli    standard    
minimi di qualità con particolare riferimento alle produ-
zioni vitivinicole del territorio, per l’esercizio dell’attività 
enoturistica; 

 Visto l’art. 1, commi 513 e 514, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022» a mente del quale è stato de-
finito l’«oleoturismo» come l’insieme delle «attività di 
conoscenza dell’olio d’oliva espletate nel luogo di pro-
duzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di 
esposizione degli strumenti utili alla coltivazione dell’uli-
vo, la degustazione e la commercializzazione delle pro-
duzioni aziendali dell’olio d’oliva, anche in abbinamento 
ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo 
nell’ambito dei luoghi di coltivazione e produzione» alle 
quali dal 1° gennaio 2020 si applicano le disposizioni re-
lative all’attività enoturistica; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
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dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle For-
ze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, del citato decreto-
legge n. 104/2019 le materie afferenti al turismo sono 
state ritrasferite dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo al Ministero dei beni e 
delle attività culturali; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 converti-
to, con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» che, all’art. 6, istituisce il «Mi-
nistero del turismo» al quale sono trasferite le funzioni 
esercitate dal Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo in materia di turismo; 

 Considerata l’importanza delle origini e delle poten-
zialità del turismo dell’olio, come fenomeno culturale ed 
economico capace di offrire diverse opportunità vantag-
giose per la crescita del Paese; 

 Considerata l’importanza della valorizzazione delle 
aree ad alta vocazione olivicola e delle produzioni olivi-
cole del territorio; 

 Ritenuto opportuno, al fine di qualificare l’accoglien-
za nell’ambito di un’offerta turistica di tipo integrato e di 
promuovere l’oleoturismo quale forma di turismo dotata 
di specifica identità e di garantire la valorizzazione delle 
produzioni olivicole del territorio, adottare le presenti linee 
guida ed indirizzi relativamente ai requisiti e    standard    mi-
nimi di qualità per lo svolgimento dell’attività oleoturistica; 

 Acquisita in data 3 novembre 2021 l’intesa in sede 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto definisce indirizzi e linee guida 
in merito ai requisiti e agli    standard    minimi di qualità, 
con particolare riferimento alle produzioni olivicole del 
territorio, per l’esercizio dell’attività oleoturistica, ai sen-
si dell’art. 1, comma 504, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205. 

 2. L’attività oleoturistica, di cui all’art. 1, commi 513 e 
514, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è considerata 
attività agricola connessa, ai sensi dell’art. 2135 del codi-
ce civile, ove svolta dall’imprenditore agricolo, singolo o 
associato, di cui al medesimo art. 2135 del codice civile. 

  3. Coerentemente con la definizione di «oleoturismo», 
sono considerate attività oleoturistiche, ai fini del presen-
te decreto, le seguenti attività svolte nei luoghi di produ-
zione e/o trasformazione:  

   a)   le attività formative ed informative rivolte alle pro-
duzioni olivicole del territorio e alla conoscenza dell’olio, 
con particolare riguardo alle indicazioni geografiche 

(DOP,   IGP  ), nel cui areale si svolge l’attività, quali, a titolo 
esemplificativo, le visite guidate agli oliveti di pertinenza 
dell’azienda, ai frantoi, le visite nei luoghi di esposizione 
degli strumenti utili alla coltivazione dell’ulivo e alla pro-
duzione dell’olio, della storia e della pratica dell’attività 
olivicola e della conoscenza e cultura dell’olio in genere; 

   b)   le iniziative di carattere formativo e informativo, 
culturale e ricreativa svolta nell’ambito dei frantoi e degli 
oliveti, ivi compresa la raccolta dimostrativa delle olive; 

   c)   le attività di degustazione e commercializzazio-
ne delle produzioni olivicole aziendali, anche in abbina-
mento ad alimenti, aventi i requisiti e gli    standard    di cui 
all’art. 2, commi 1 e 2, escludendo la somministrazione 
di preparazioni gastronomiche, non potendo prefigurarsi 
l’erogazione di un servizio di ristorazione. 

 4. Alle aziende agricole che svolgono attività di degu-
stazione, di fattoria didattica o di agriturismo e multifun-
zionalità se intraprendono anche l’attività oleoturistica, 
continueranno ad applicarsi altresì le disposizioni regio-
nali nelle relative materie.   

  Art. 2.
      Linee guida ed indirizzi in merito ai requisiti e standard 

minimi di qualità per lo svolgimento dell’attività 
oleoturistica    

     1. Fermi i requisiti generali, anche di carattere igienico-
sanitario e di sicurezza, previsti dalla normativa vigente, 
si prevedono i seguenti requisiti e    standard     di servizio per 
gli operatori che svolgono attività oleoturistiche:  

   a)   apertura settimanale o stagionale per un minimo 
di tre giorni, all’interno dei quali possono essere ricom-
presi i giorni prefestivi e festivi; 

   b)   strumenti di prenotazione delle visite, preferibil-
mente informatici; 

   c)   cartello da affiggere all’ingresso dell’azienda che 
riporti i dati relativi all’accoglienza oleoturistica, ed al-
meno gli orari di apertura, la tipologia del servizio offerto 
e le lingue parlate; 

   d)   sito o pagina web aziendale; 
   e)   indicazione dei parcheggi in azienda o nelle 

vicinanze; 
   f)   materiale informativo sull’azienda e sui suoi pro-

dotti stampato in almeno due lingue compreso l’italiano; 
   g)   esposizione e distribuzione del materiale infor-

mativo sulla zona di produzione, sulle produzioni tipi-
che e locali con particolare riferimento alle produzioni 
con denominazione di origine sia, in ambito oleicolo che 
agroalimentare, sulle attrazioni turistiche, artistiche, ar-
chitettoniche e paesaggistiche del territorio in cui è svolta 
l’attività oleoturistica; 

   h)   ambienti dedicati e adeguatamente attrezzati per 
l’accoglienza e per la tipologia di attività in concreto 
svolta dall’operatore oleoturistico; 

   i)   personale addetto competente e dotato di un’ade-
guata formazione, con particolare riguardo alle carat-
teristiche del territorio, che sia ricompreso tra il titola-
re dell’azienda o i familiari coadiuvanti, i dipendenti 
dell’azienda ed i collaboratori esterni; 
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   l)   l’attività di degustazione dell’olio all’interno dei 
frantoi o dei locali dedicati, deve essere effettuata con 
contenitori e strumenti idonei a non alterare le proprietà 
organolettiche del prodotto; 

   m)   svolgimento delle attività di degustazione e 
commercializzazione da parte di personale dotato di ade-
guate competenze e formazione, ivi compresi il titolare 
dell’azienda, i familiari coadiuvanti, i dipendenti ed i col-
laboratori esterni. 

 2. L’abbinamento ai prodotti olivicoli aziendali fi-
nalizzato alla degustazione deve avvenire con alimen-
ti da intendersi quali prodotti agro-alimentari preparati 
dall’azienda stessa, anche manipolati o trasformati, pronti 
per il consumo, escludendo la somministrazione di prepa-
razioni gastronomiche, nel rispetto delle discipline e delle 
condizioni e dei requisiti igienico sanitari previsti dalla 
normativa vigente, e prevalentemente legati alle produ-
zioni locali e tipiche della regione in cui è svolta l’attività 
oleoturistica: DOP, IGP, STG, prodotti di montagna, pro-
dotti che rientrano nei sistemi di certificazione regionali 
riconosciuti dalla UE, prodotti agroalimentari tradizionali 
presenti nell’elenco nazionale pubblicato ed aggiornato 
annualmente dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, della regione in cui è svolta l’attività 
oleoturistica.   

  Art. 3.

      Promozione dell’attività oleoturistica e controlli    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano possono promuovere autonomamente, o in colla-
borazione con le organizzazioni più rappresentative dei 
settori olivicolo e agroalimentare, con gli enti preposti 
o abilitati, nonché con le Strade dell’olio e del vino, nei 
territori dove sono presenti, la formazione teorico-pratica 
per le aziende e per gli addetti, anche al fine di garanti-
re il rispetto dei requisiti e degli    standard    minimi di cui 
al presente decreto e di assicurare il miglioramento della 
qualità dei servizi offerti. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano possono istituire elenchi degli operatori che svolgo-
no attività oleoturistiche, in collaborazione con i comuni 
che ricevono la segnalazione certificata di inizio attività, 
provvedendo con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Ferma l’applicazione delle disposizioni previste dal-
la normativa vigente, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano definiscono le funzioni di vigilanza, 
di controllo e sanzionatorie sull’osservanza delle disposi-
zioni di cui al presente decreto.   

  Art. 4.

      Logo    

     1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro del turi-
smo, può essere istituito un logo per l’identificazione dei 
soggetti esercenti l’attività oleoturistica.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 gennaio 2022 

  Il Ministro delle politiche 
agricole alimentari

e forestali
     PATUANELLI   

 Il Ministro del turismo: GARAVAGLIA   

  22A01009

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 dicembre 2021 .

      Ridefinizione delle procedure per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni previste dal decreto 24 maggio 2017, 
in favore di progetti di ricerca e sviluppo, realizzati nell’am-
bito di accordi per l’innovazione, di rilevante impatto tecno-
logico e in grado di favorire percorsi di innovazione coerenti 
con gli obiettivi di sviluppo fissati dall’Unione europea.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46 che, all’art. 14, 
ha istituito il Fondo speciale rotativo per l’innovazione 
tecnologica; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in 
particolare, l’art. 23, che stabilisce che il Fondo speciale 
rotativo di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, assume la denominazione di «Fondo per la crescita 
sostenibile» ed è destinato, sulla base di obiettivi e prio-
rità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli de-
rivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al 
finanziamento di programmi e interventi con un impat-
to significativo in ambito nazionale sulla competitività 
dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alla 
promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
di rilevanza strategica per il rilancio della competitività 
del sistema produttivo, anche tramite il consolidamen-
to dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle 
imprese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del predet-
to decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le 
priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile; 
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 Visto l’art. 6, comma 2, del predetto decreto 8 marzo 
2013 che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, avuto riguardo agli obiettivi e alle finalità indicati 
da altri programmi comunitari, comunque volti ad ac-
crescere la competitività delle imprese, può individuare, 
con direttive e bandi, ulteriori tecnologie ed investimenti 
ammissibili; 

 Visto, in particolare, l’art. 15 del citato decreto 8 mar-
zo 2013, che prevede che gli interventi del Fondo per la 
crescita sostenibile sono attuati con bandi ovvero diret-
tive del Ministro dello sviluppo economico, che indivi-
duano, tra l’altro, l’ammontare delle risorse disponibili, i 
requisiti di accesso dei soggetti beneficiari, le condizioni 
di ammissibilità dei programmi e/o dei progetti, le spe-
se ammissibili, la forma e l’intensità delle agevolazioni, 
nonché i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande, i criteri di valutazione dei programmi o progetti 
e le modalità per la concessione ed erogazione degli aiuti; 

 Visto, altresì, l’art. 18 dello stesso decreto 8 marzo 
2013 che, al comma 2, prevede che il Fondo per la cresci-
ta sostenibile opera attraverso le contabilità speciali, già 
intestate al Fondo rotativo per l’innovazione tecnologica, 
ora denominato Fondo per la crescita sostenibile, n. 1201 
per l’erogazione dei finanziamenti agevolati, n. 1726 per 
gli interventi cofinanziati dall’Unione europea e dalle re-
gioni e attraverso l’apposito capitolo di bilancio per la 
gestione delle altre forme di intervento quali i contributi 
alle spese; 

 Vista la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 mar-
zo 2020, e successive modifiche ed integrazioni, con la 
quale la Commissione europea ha adottato un quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19, 
indicando le relative condizioni di compatibilità con il 
mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera 
  b)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 1, con cui è approvato il Piano nazionale per gli 
investimenti complementari finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza per gli anni dal 2021 al 2026; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lettera   f)  , punto 3, del citato 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, che destina all’in-
tervento «Accordi per l’innovazione» 100 milioni di euro 
per l’anno 2021, 150 milioni di euro per l’anno 2022 e 
250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge n. 59 del 
2021, che stabilisce che agli interventi ricompresi nel 
Piano nazionale per gli investimenti complementari si 
applicano, in quanto compatibili, le procedure di sem-
plificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e 
conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 8, del decreto-legge n. 59 
del 2021, che prevede che le amministrazioni attuino gli 
interventi ricompresi nel Piano nazionale per gli investi-

menti complementari in coerenza con il principio dell’as-
senza di un danno significativo agli obiettivi ambientali, 
di cui all’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE 2020/852, che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo e la comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 58/01, recante «Orienta-
menti tecnici sull’applicazione del principio “non arreca-
re un danno significativo” a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, che, in attuazione di quanto dispo-
sto dall’art. 1, comma 7, del più volte citato decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, individua gli obiettivi iniziali, in-
termedi e finali nonché i sistemi di monitoraggio per cia-
scun intervento o programma del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari, determinati in relazione al 
cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni 
assunti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza con la 
Commissione europea sull’incremento della capacità di 
spesa collegata all’attuazione degli interventi del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari; 

 Visto l’allegato al citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 15 luglio 2021 e, in particolare, la 
scheda progetto «Accordi per l’innovazione», che indivi-
dua, tra l’altro, sinergie e complementarietà alla strategia 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza relativa alla 
Missione 4 «Istruzione e ricerca» Componente 2 «Dal-
la ricerca all’impresa», volta a rafforzare la ricerca e a 
favorire la diffusione di modelli innovativi per la ricerca 
di base ed applicata condotta in sinergia tra università e 
imprese; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
come modificato dai regolamenti della Commissione 
n. 1084/2017 del 14 giugno 2017, n. 2020/972 del 2 lu-
glio 2020, n. 2021/452 del 15 marzo 2021 e n. 2020/1237 
del 23 luglio 2021, che dichiara alcune categorie di aiu-
ti compatibili con il mercato comune in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto in particolare, l’art. 7, che prevede gli importi dei 
costi ammissibili possono essere calcolati conformemen-
te alle opzioni semplificate in materia di costi previste dal 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio o, a seconda dei casi, dal regolamento 
(UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, a condizione che l’operazione sia sovvenzionata 
almeno in parte da un fondo dell’Unione che consente 
il ricorso alle suddette opzioni semplificate in materia di 
costi e che la categoria dei costi sia ammissibile a nor-
ma della pertinente disposizione di esenzione e l’art. 25 
che stabilisce le condizioni per ritenere compatibili con il 
mercato interno ed esenti dall’obbligo di notifica gli aiuti 
a progetti di ricerca e sviluppo; 
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 Visto, altresì, l’art. 68 del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013, 
e l’art. 54 del regolamento (UE) n. 2021/1060 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 231 del 30 giugno 2021, recanti disposizioni inerenti al 
finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/695 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 170/1 del 
12 maggio 2021, che istituisce il programma quadro di 
ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce 
le norme di partecipazione e diffusione, e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013, in 
particolare, l’art. 35 che prevede che i costi indiretti am-
missibili sono determinati applicando un tasso forfettario 
del 25 per cento del totale dei costi diretti ammissibili; 

 Visto il Programma quadro per la ricerca e l’innova-
zione «Orizzonte Europa», di cui al regolamento (UE) 
2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
28 aprile 2021 e di cui alla decisione (UE) 2021/764 del 
Consiglio del 10 maggio 2021, che si pone l’obiettivo di 
rafforzare il mondo della scienza e della tecnologia al fine 
di stimolare la competitività industriale e implementare 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile e di transizione digita-
le e verde nell’Unione europea; 

 Visto il regime di aiuto n. SA. 53634, registrato in data 
5 marzo 2019, prorogato fino al 31 dicembre 2023 con 
l’aiuto SA. 60795, registrato in data 28 dicembre 2020, 
inerente all’intervento del Fondo per la crescita sosteni-
bile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati 
nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero dello svi-
luppo economico con le regioni e le altre amministrazioni 
pubbliche interessate; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, che 
provvede a ridefinire le procedure per la concessione ed 
erogazione delle agevolazioni, previste dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 1° aprile 2015, a fa-
vore dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’am-
bito di accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, 
le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate e i soggetti proponenti; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il direttore generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, prot. 
n. 116 del 24 gennaio 2018, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 maggio 2018, 
n. 106, relativo alla «Semplificazione in materia di costi 
a valere sui programmi operativi FESR 2014-2020: ap-
provazione della metodologia di calcolo e delle tabelle 
dei costi standard unitari per le spese del personale dei 
progetti di ricerca e sviluppo sperimentale» registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 2 marzo 2018 
al n. 69 e dalla Corte dei conti in data 9 marzo 2018 al 
n. 1- 465; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle struttu-
re amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Considerata la necessità di fornire le necessarie dispo-
sizioni per l’attuazione dell’intervento del Piano nazio-
nale per gli investimenti «Accordi per l’innovazione», 
complementare e sinergico alla Missione 4 «Istruzione e 
ricerca», Componente 2 «Dalla ricerca alle imprese» del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, al fine di assicu-
rare il rispetto delle disposizioni nazionali e europee di 
riferimento; 

 Ritenuto, altresì, di dover semplificare le procedure 
finalizzate alla definizione delle agevolazioni concedi-
bili nell’ambito del regime di aiuto istituito ai sensi del 
predetto decreto 24 maggio 2017, al fine ridurre le tem-
pistiche previste per la concessione ed erogazione delle 
agevolazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, che detta norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Disposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno 
pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, let-
tera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   b)   «Fondo per la crescita sostenibile»: il Fondo di 
cui all’art. 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

   c)   «decreto 24 maggio 2017»: il decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 24 maggio 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 18 agosto 2017, n. 192, che provvede a ridefinire le 
procedure per la concessione ed erogazione delle agevo-
lazioni, previste dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 1° aprile 2015, a favore dei progetti di ricerca 
e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal 
Ministero con le regioni, le province autonome, le altre 
amministrazioni pubbliche eventualmente interessate e i 
soggetti proponenti; 

   d)   «Accordo per l’innovazione» o anche «Accor-
do»: l’Accordo sottoscritto dal Ministero con le regioni, 
le province autonome, le altre amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate e i soggetti proponenti; 
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   e)   «Centro di ricerca»: impresa con personalità giu-
ridica autonoma che svolge attività di ricerca di base, di 
ricerca industriale o di sviluppo sperimentale, non rien-
trante nella definizione di organismo di ricerca; 

   f)   «collaborazione effettiva»: la collaborazione tra 
almeno due soggetti indipendenti, ossia che non si trovi-
no nelle condizioni di cui all’art. 2359 del codice civile o 
che non siano partecipate, anche cumulativamente o per 
via indiretta, per almeno il 25 per cento, da medesimi al-
tri soggetti, finalizzata allo scambio di conoscenze o di 
tecnologie, o al conseguimento di un obiettivo comune 
basato sulla divisione del lavoro, nella quale i soggetti 
definiscono di comune accordo la portata del progetto di 
collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne 
condividono i rischi e i risultati; 

   g)   «contratto di rete»: il contratto di cui all’art. 3, 
comma 4  -ter  , del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modifiche ed integrazioni; 

   h)   «Organismo di ricerca»: un’entità (ad esempio, 
università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasfe-
rimento di tecnologia, intermediari dell’innovazione, entità 
collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipen-
dentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il 
diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui 
finalità principale consiste nello svolgere in maniera indi-
pendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia 
diffusione dei risultati di tali attività mediante l’insegna-
mento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. 
Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il fi-
nanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche 
devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese 
in grado di esercitare un’influenza decisiva su tale entità, 
ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono 
godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 

   i)   «Programma “Orizzonte Europa”»: il program-
ma quadro di ricerca e innovazione di cui al regolamento 
(UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 28 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 170 del 12 maggio 2021 e di cui 
alla decisione (UE) 2021/764 del consiglio del 10 maggio 
2021, che istituisce il programma specifico di attuazione 
di Orizzonte europa, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 167 I/2 del 12 maggio 2021, che 
sostiene il mondo della ricerca, sviluppo e innovazione al 
fine di stimolare la competitività industriale e implemen-
tare gli obiettivi di sviluppo sostenibile, digitale e verde 
nell’Unione europea; 

   j)   «PNRR»: il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
presentato alla Commissione europea ai sensi dell’art. 18 
e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 e approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021; 

   k)   «PNC»: il Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR, di cui all’art. 1 del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, finalizzato ad integrare 
con risorse nazionali gli interventi del PNRR; 

   l)   «regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 

187 del 26 giugno 2014, come modificato dai regolamen-
ti della Commissione n. 1084/2017 del 14 giugno 2017, 
n. 2020/972 del 2 luglio 2020, n. 2021/452 del 15 marzo 
2021 e n. 2020/1237 del 23 luglio 2021, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea; 

   m)   «ricerca industriale»: la ricerca pianificata o le 
indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e 
capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, pro-
cessi o servizi o per apportare un notevole miglioramento 
ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la 
creazione di componenti di sistemi complessi e può inclu-
dere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio 
o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso 
sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è 
necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai 
fini della convalida di tecnologie generiche; 

   l)   «sviluppo sperimentale»: l’acquisizione, la com-
binazione, la strutturazione e l’utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, com-
merciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 
processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa 
definizione anche altre attività destinate alla definizione 
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di 
nuovi prodotti, processi o servizi. Rientrano nello svilup-
po sperimentale la costruzione di prototipi, la dimostra-
zione, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida 
di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati, effettuate 
in un ambiente che riproduce le condizioni operative reali 
laddove l’obiettivo primario è l’apporto di ulteriori mi-
glioramenti tecnici a prodotti, processi e servizi che non 
sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimenta-
le può quindi comprendere lo sviluppo di un prototipo o 
di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali 
che è necessariamente il prodotto commerciale finale e 
il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere 
utilizzato soltanto a fini di dimostrazione e di convali-
da. Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le 
modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate 
a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione 
e servizi esistenti e ad altre operazioni in corso, anche 
quando tali modifiche rappresentino miglioramenti; 

   m)   «tecnologie abilitanti fondamentali»: le tecnolo-
gie individuate dal Programma «Orizzonte Europa» ripor-
tate nell’allegato n. 1 al presente decreto, caratterizzate da 
un’alta intensità di conoscenza e associate a un’elevata 
intensità di ricerca e sviluppo, a cicli di innovazione rapi-
di, a consistenti spese di investimento e a posti di lavoro 
altamente qualificati.   

  Art. 2.
      Ambito operativo    

     1. Il presente decreto provvede a ridefinire le procedure 
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, pre-
viste dal decreto 24 maggio 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni, in favore di progetti di ricerca e sviluppo 
realizzati nell’ambito di accordi per l’innovazione sot-
toscritti dal Ministero con i soggetti proponenti e con le 
regioni, le province autonome e le amministrazioni pub-
bliche sottoscrittrici dell’accordo quadro di cui all’art. 7. 
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 2. Gli accordi di cui al comma 1, devono essere diretti 
al sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale di rilevante impatto tecnologico, in grado di 
favorire percorsi di innovazione coerenti con gli obiettivi 
di sviluppo fissati dall’Unione europea e di rilevanza stra-
tegica per l’accrescimento della competitività tecnologica 
di specifici settori, comparti economici ovvero determi-
nati ambiti territoriali, anche al fine di salvaguardare i li-
velli occupazionali e accrescere la presenza delle imprese 
estere nel territorio nazionale. 

 3. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse sulla base di una procedura valutativa negoziale, 
secondo quanto stabilito dall’art. 6 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 123 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 4. Le agevolazioni di cui al presente decreto soddisfa-
no le condizioni del regolamento GBER e possono essere 
concesse nel periodo di validità del predetto regolamento.   

  Art. 3.
      Soggetti beneficiari    

      1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto i seguenti soggetti:  

   a)   le imprese che esercitano le attività di cui 
all’art. 2195 del codice civile, numeri 1) e 3), ivi com-
prese le imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, 
n. 443; 

   b)   le imprese agro-industriali che svolgono preva-
lentemente attività industriale; 

   c)   le imprese che esercitano le attività ausiliarie di 
cui al numero 5) dell’art. 2195 del codice civile, in favore 
delle imprese di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   i centri di ricerca. 
 2. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare pro-

getti anche congiuntamente tra loro, fino a un massimo 
di cinque soggetti co-proponenti. Possono essere soggetti 
co-proponenti di un progetto congiunto anche gli orga-
nismi di ricerca e, limitatamente ai progetti afferenti alle 
aree di intervento riportate ai numeri 16, 17 e 18 dell’al-
legato n. 2, anche le imprese agricole che esercitano le 
attività di cui all’art. 2135 del codice civile. 

  3. I progetti congiunti di cui al comma 2 devono essere 
realizzati mediante il ricorso allo strumento del contrat-
to di rete o ad altre forme contrattuali di collaborazione, 
quali, a titolo esemplificativo, il consorzio e l’accordo di 
partenariato. Il contratto di rete o le altre forme contrat-
tuali di collaborazione devono configurare una concreta 
collaborazione che sia stabile e coerente rispetto all’ar-
ticolazione delle attività, espressamente finalizzata alla 
realizzazione del progetto proposto. In particolare, il con-
tratto deve prevedere:  

   a)   la suddivisione delle competenze, dei costi e delle 
spese a carico di ciascun partecipante; 

   b)   la definizione degli aspetti relativi alla proprietà, 
all’utilizzo e alla diffusione dei risultati del progetto di 
ricerca e sviluppo; 

   c)   l’individuazione, nell’ambito dei soggetti di cui 
al comma 1, del soggetto capofila, che agisce in veste di 
mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da 

parte dei medesimi, con atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, di un mandato collettivo con rappresentanza 
per tutti i rapporti con il Ministero. 

  4. I soggetti di cui al comma 1 e le imprese agricole di 
cui al comma 2, alla data di presentazione della domanda 
di agevolazioni di cui all’art. 8, comma 3, devono posse-
dere i seguenti requisiti:  

   a)   essere regolarmente costituiti in forma societaria 
ed iscritti nel registro delle imprese; i soggetti non resi-
denti nel territorio italiano devono avere una personali-
tà giuridica riconosciuta nello Stato di residenza come 
risultante dall’omologo registro delle imprese; per tali 
soggetti, inoltre, fermo restando il possesso, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazioni, degli ulte-
riori requisiti previsti dal presente articolo, deve essere 
dimostrata, pena la decadenza dal beneficio, alla data di 
richiesta della prima erogazione delle agevolazioni la di-
sponibilità di almeno una sede secondaria nel territorio 
nazionale ed il rispetto degli adempimenti di cui all’art. 9 
terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri dirit-
ti, non essere in liquidazione volontaria, non essere sotto-
poste a procedure concorsuali e non trovarsi in condizioni 
tali da risultare impresa in difficoltà, così come individua-
ta all’art. 2, punto 18, del regolamento GBER; 

   c)   trovarsi in regime di contabilità ordinaria e dispor-
re di almeno due bilanci approvati. A tal fine il soggetto 
proponente può fare riferimento anche ai bilanci conso-
lidati del gruppo a cui appartiene o ai bilanci di una del-
le società che ne detiene alla data di presentazione della 
domanda di agevolazioni una quota non inferiore al venti 
per cento del proprio capitale sociale. In tale ultimo caso, 
il soggetto proponente è tenuto a presentare una specifica 
lettera di    patronage    con la quale la società che detiene 
la predetta quota di capitale sociale assume l’impegno 
alla regolare esecuzione dell’iniziativa proposta nonché 
l’impegno di natura finanziaria alla restituzione delle age-
volazioni concesse a favore del soggetto proponente ed 
eventualmente revocate per una o più delle cause previste 
dalla normativa, comprensive degli eventuali interessi; 

   d)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   e)   essere in regola con la restituzione di somme do-
vute in relazione a provvedimenti di revoca di agevola-
zioni concesse dal Ministero; 

   f)   qualora richiesto, presentare un’adeguata capacità 
di rimborsare il finanziamento agevolato di cui all’art. 6 
e, quindi, un valore dell’indicatore A.3.i dell’allegato n. 3 
almeno pari a 0,8. 

 5. Gli organismi di ricerca, alla data di presentazione 
della domanda, devono possedere, ove compatibili in ra-
gione della loro forma giuridica, tutti i requisiti di cui al 
comma 4, ad eccezione di cui di cui alle lettere   c)   e   f)  . 

  6. Sono, in ogni caso, esclusi dalle agevolazioni di cui 
al presente decreto i soggetti di cui ai commi 1 e 2:  

   a)   i cui legali rappresentanti o amministratori, alla 
data di presentazione della proposta progettuale, siano 
stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale 
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di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale, per i reati che costituiscono 
motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura di appalto o concessione 
ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della proposta progettuale; 

   b)   nei cui confronti sia stata applicata la sanzione in-
terdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche 
ed integrazioni o altra sanzione che comporti il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

   c)   che si trovino in altre condizioni previste dalla 
legge come causa di incapacità a beneficiare di agevola-
zioni pubbliche o comunque a ciò ostative.   

  Art. 4.
      Progetti ammissibili    

     1. I progetti ammissibili alle agevolazioni devono pre-
vedere la realizzazione di attività di ricerca industriale 
e di sviluppo sperimentale, strettamente connesse tra di 
loro in relazione all’obiettivo previsto dal progetto, fi-
nalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 
servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
o servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie 
abilitanti fondamentali, come riportate nell’allegato n. 1, 
nell’ambito di specifiche aree di intervento riconducibili 
al secondo pilastro del Programma «Orizzonte Europa» e 
riportate nell’allegato n. 2. 

  2. Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i proget-
ti di ricerca e sviluppo devono:  

   a)   essere realizzati dai soggetti di cui all’art. 3, com-
mi 1 e 2, nell’ambito di una o più delle proprie unità locali 
ubicate nel territorio nazionale; 

   b)   riguardare una sola delle aree di intervento del 
Programma «Orizzonte Europa», riportate nell’allegato 
n. 2; 

   c)   prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a 
euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00); 

   d)   essere avviati successivamente alla presentazio-
ne della domanda di agevolazioni di cui all’art. 8, com-
ma 3 e, comunque, pena la revoca, non oltre tre mesi dalla 
data di sottoscrizione del decreto di concessione di cui 
all’art. 11. Per data di avvio del progetto di ricerca e svi-
luppo si intende la data del primo impegno giuridicamen-
te vincolante a ordinare attrezzature o di qualsiasi altro 
impegno che renda irreversibile l’investimento oppure la 
data di inizio dell’attività del personale interno, a seconda 
di quale condizione si verifichi prima. La predetta data 
di avvio deve essere espressamente indicata dal soggetto 
beneficiario, che è tenuto a trasmettere al Ministero, en-
tro trenta giorni dalla stessa data di avvio, una specifica di-
chiarazione, resa ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   e)   avere una durata non inferiore a diciotto mesi e 
non superiore a trentasei mesi. Su richiesta motivata del 
soggetto beneficiario, il Ministero può concedere una 
proroga del termine di ultimazione del progetto non su-

periore a sei mesi. In ogni caso, i progetti devono essere 
conclusi entro il 31 dicembre 2026 al fine di assicurare il 
rispetto della tempistica di realizzazione degli interventi 
previsti nell’ambito del PNC; 

   f)   qualora presentati congiuntamente da più soggetti, 
prevedere che ciascun proponente sostenga almeno il 10 
per cento dei costi complessivi ammissibili, se di grande 
dimensione, e almeno il 5 per cento in tutti gli altri casi; 

   g)   rispettare le eventuali ulteriori condizioni previste 
dall’accordo e dal decreto di concessione di cui all’art. 11.   

  Art. 5.
      Spese e costi ammissibili    

      1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente 
decreto le spese e i costi relativi a:  

   a)   il personale dipendente del soggetto proponente 
o in rapporto di collaborazione con contratto a progetto, 
con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero tito-
lare di specifico assegno di ricerca, limitatamente a tec-
nici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura 
in cui sono impiegati nelle attività di ricerca e di sviluppo 
oggetto del progetto. Sono esclusi i costi del personale 
con mansioni amministrative, contabili e commerciali. Le 
spese per il personale dipendente sono ammesse secondo 
la metodologia di calcolo e le tabelle dei costi standard 
unitari per le spese del personale di cui al decreto 24 gen-
naio 2018 citato nelle premesse del presente decreto; 

   b)   gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbrica-
zione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati 
per il progetto di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui il 
periodo di utilizzo per il progetto degli strumenti e del-
le attrezzature sia inferiore all’intera vita utile del bene, 
sono ammissibili solo le quote di ammortamento fiscali 
ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto 
di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui gli strumenti e le 
attrezzature, o parte di essi, per caratteristiche d’uso siano 
caratterizzati da una vita utile pari o inferiore alla durata 
del progetto, i relativi costi possono essere interamente 
rendicontati, previa attestazione del responsabile tecnico 
del progetto e positiva valutazione del Ministero; 

   c)   i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati 
per l’attività del progetto di ricerca e sviluppo, inclusa 
l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di 
ricerca, dei brevetti e del    know-how   , tramite una transa-
zione effettuata alle normali condizioni di mercato; 

   d)   le spese generali calcolate su base forfettaria nella 
misura del 25 per cento dei costi diretti ammissibili del 
progetto, secondo quanto stabilito dall’art. 35 del regola-
mento (UE) n. 2021/695; 

   e)   i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 
 2. Ai sensi dell’art. 125, paragrafo 4, lettera   b)  , del 

regolamento (UE) 1303/2013 e dell’art. 74 paragrafo 1, 
lettera   a)  , punto   i)  , del regolamento (UE) 2021/1060, il 
soggetto beneficiario deve dotarsi di un sistema di con-
tabilità separata o di un’adeguata codificazione contabile 
atta a tenere separate tutte le transazioni relative al pro-
getto agevolato; inoltre, i costi sostenuti nell’ambito delle 
attività di sviluppo sperimentale devono essere rilevati 
separatamente da quelli sostenuti nell’ambito delle attivi-
tà di ricerca industriale. 
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 3. Non sono ammessi i titoli di spesa il cui importo sia 
inferiore a 500,00 euro al netto di IVA.   

  Art. 6.
      Agevolazioni concedibili    

      1. Le agevolazioni sono concesse nella forma del con-
tributo diretto alla spesa e, eventualmente, del finanzia-
mento agevolato, nei limiti delle intensità massime di aiu-
to, comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabilite 
dagli articoli 4 e 25 del regolamento GBER, a valere sulle 
risorse messe a disposizione dalle amministrazioni sotto-
scrittrici dell’accordo per l’innovazione, nel rispetto dei 
seguenti limiti e criteri:  

   a)   il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle age-
volazioni concedibili è pari al 50% (cinquanta percen-
to) dei costi ammissibili di ricerca industriale e al 25% 
(venticinque percento) dei costi ammissibili di sviluppo 
sperimentale; 

   b)   il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è 
concedibile esclusivamente ai soggetti elencati all’art. 3, 
comma 1 ed alle imprese agricole di cui all’art. 3, com-
ma 2, nel limite del 20% (venti percento) del totale dei 
costi ammissibili di progetto. 

 2. Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma 
congiunta attraverso una collaborazione effettiva tra al-
meno una impresa e uno o più organismi di ricerca, il Mi-
nistero riconosce a ciascuno dei soggetti proponenti, nel 
limite dell’intensità massima di aiuto stabilita dall’art. 25, 
paragrafo 6, del regolamento GBER, una maggiorazione 
del contributo diretto alla spesa di cui al comma 1, lettera 
  a)  , fino a 10 punti percentuali per le piccole e medie im-
prese e gli organismi di ricerca e fino a 5 punti percentuali 
per le grandi imprese. 

 3. Fermo restando l’ammontare massimo delle agevo-
lazioni concedibili definito ai sensi dei precedenti com-
mi 1 e 2, le regioni e le altre amministrazioni pubbliche 
sottoscrittrici degli accordi quadro di cui all’art. 7, pos-
sono cofinanziare l’Accordo per l’innovazione mettendo 
a disposizione le risorse finanziarie necessarie alla con-
cessione di un contributo diretto alla spesa ovvero, in al-
ternativa, di un finanziamento agevolato, per una percen-
tuale almeno pari al 5 per cento dei costi e delle spese 
ammissibili complessivi. 

 4. Il finanziamento agevolato non è assistito da forme 
di garanzia, fermo restando che i crediti nascenti dalla ri-
petizione delle agevolazioni erogate sono, comunque, as-
sistiti da privilegio ai sensi dell’art. 24, comma 33, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 5. Il finanziamento agevolato ha una durata compresa 
tra uno e otto anni, oltre un periodo di preammortamento 
fino all’ultimazione del progetto e, comunque, nel limite 
massimo di tre anni decorrenti dalla data del decreto di 
concessione. È facoltà dell’impresa rinunciare, in tutto 
o in parte, al periodo di preammortamento. Il rimborso 
degli interessi di preammortamento e delle rate di am-
mortamento avviene a rate semestrali costanti posticipate 
scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno. Il 
rimborso del finanziamento agevolato avviene secondo il 
relativo piano di ammortamento alle medesime scadenze. 
Il rimborso degli interessi di preammortamento e delle 

rate di ammortamento deve avvenire attraverso il versa-
mento da parte del soggetto beneficiario degli importi 
dovuti sulla contabilità speciale n. 1726 «Interventi aree 
depresse». 

 6. Il tasso agevolato di finanziamento è pari al venti per 
cento del tasso di riferimento, vigente alla data di con-
cessione delle agevolazioni, fissato sulla base di quello 
stabilito dalla Commissione europea e pubblicato nel sito 
internet http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legisla-
tion/reference_rates.html 

 7. Qualora il valore complessivo dell’agevolazione, 
in termini di equivalente sovvenzione lordo, determinata 
ai sensi del presente articolo superi l’intensità massima 
stabilita dall’art. 25 del regolamento GBER, l’importo 
del contributo diretto alla spesa è ridotto al fine di ga-
rantire il rispetto della predetta intensità. In particolare, 
per la quantificazione dell’equivalente sovvenzione lordo 
del finanziamento agevolato, il tasso di riferimento deve 
essere definito, a partire dal tasso base pubblicato dalla 
Commissione europea nel sito internet http://ec.europa.
eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html 
secondo quanto previsto dalla comunicazione della Com-
missione relativa alla revisione del metodo di fissazio-
ne dei tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 
14/02). 

  8. Fermo restando quanto previsto dal paragrafo 97 del-
la comunicazione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 
e successive modificazioni ed integrazioni, la concessio-
ne delle agevolazioni di cui al presente articolo è subordi-
nata alla notifica individuale e alla successiva autorizza-
zione da parte della Commissione europea qualora:  

   a)   per i progetti con una prevalenza di spese e costi 
ammissibili riconducibili all’attività di ricerca industria-
le, l’importo dell’aiuto sia superiore a 20 (venti) milioni 
di euro per impresa e per progetto; 

   b)   per i progetti con una prevalenza di spese e costi 
ammissibili riconducibili all’attività di sviluppo speri-
mentale, l’importo dell’aiuto sia superiore a 15 (quindici) 
milioni di euro per impresa e per progetto. 

 9. L’ammontare delle agevolazioni è rideterminato al 
momento dell’erogazione a saldo e non può essere supe-
riore a quanto previsto dal decreto di concessione di cui 
all’art. 11. 

 10. Le agevolazioni concesse in relazione ai progetti 
di ricerca e sviluppo di cui al presente decreto non sono 
cumulabili, con riferimento alle medesime spese, con al-
tre agevolazioni pubbliche, che si configurano come aiu-
ti di Stato notificati ai sensi dell’art. 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea o comunicati ai sensi 
dei regolamenti della Commissione che dichiarano alcu-
ne categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
incluse quelle concesse sulla base del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013 
(aiuti «   de minimis   »), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013.   
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  Art. 7.
      Accordi quadro per il sostegno

dei progetti di ricerca e sviluppo    

     1. Le regioni, le province autonome e le altre ammi-
nistrazioni pubbliche interessate al sostegno di iniziative 
di ricerca e sviluppo di rilevanza strategica, in termini 
di capacità di favorire percorsi di innovazione orientati 
all’accrescimento della competitività e della produttività 
di specifici ambiti territoriali, comparti e settori econo-
mici, possono sottoscrivere specifici accordi quadro con 
il Ministero. 

 2. Al fine dell’attivazione della procedura volta alla 
definizione degli accordi quadro di cui al comma 1, le 
regioni, le province autonome e le altre amministrazio-
ni pubbliche interessate devono presentare al Ministero 
una specifica manifestazione di interesse con le modalità 
e secondo gli schemi e le tempistiche indicate dai provve-
dimenti di cui all’art. 8, comma 1. 

 3. Esclusivamente i soggetti di cui al comma 1, già fir-
matari degli accordi quadro di cui al medesimo comma, 
possono cofinanziare i progetti di ricerca oggetto degli 
accordi per l’innovazione di cui all’art. 10.   

  Art. 8.
      Domanda e procedura di accesso    

     1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 18 sono rese di-
sponibili tramite l’apertura di due sportelli agevolativi. Il 
Ministero, con provvedimenti del direttore generale per 
gli incentivi alle imprese, procede a definire le modalità 
e i termini di apertura di ciascuno degli sportelli per la 
presentazione delle domande di agevolazioni. Il termine 
per la presentazione delle domande a valere sul secondo 
sportello non può essere antecedente a centottanta giorni 
dalla chiusura del primo sportello agevolativo. 

 2. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono, altresì, 
definiti le modalità e gli schemi per la presentazione della 
domanda di agevolazioni e della relativa documentazio-
ne, le condizioni, i punteggi massimi e le soglie minime 
per la valutazione delle domande di cui all’art. 9, gli indi-
catori di impatto dell’intervento e i valori-obiettivo di cui 
all’art. 25, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, le modalità di presentazione delle domande 
di erogazione, i criteri per la determinazione e la rendi-
contazione dei costi ammissibili, gli oneri informativi a 
carico delle imprese, le disposizioni di dettaglio in meri-
to ai obblighi in capo alle imprese beneficiarie derivanti 
dall’utilizzo di risorse del PNC, nonché gli eventuali ulte-
riori elementi utili a definire la corretta attuazione dell’in-
tervento agevolativo. 

  3. La domanda di agevolazione deve essere corredata 
della documentazione indicata nel provvedimento di cui 
al comma 1, tra cui, in particolare, quella concernente:  

   a)   la scheda tecnica contenente dati e informazioni 
su ciascun soggetto proponente; 

   b)   il piano di sviluppo del progetto; 
   c)   il contratto di collaborazione, nel caso di progetto 

proposto congiuntamente da più soggetti. 

 4. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123, i soggetti proponenti hanno diritto 
alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili. Il Ministero comunica tempesti-
vamente, con avviso a firma del direttore generale per 
gli incentivi alle imprese, da pubblicare nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e nel proprio sito in-
ternet, l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
disponibili.   

  Art. 9.
      Istruttoria della domanda e fase negoziale    

      1. Il Ministero, ricevuta la domanda di agevolazione 
e la documentazione di cui all’art. 8, verifica la dispo-
nibilità delle risorse finanziarie e provvede all’istruttoria 
amministrativa, finanziaria e tecnica, sulla base della do-
cumentazione presentata. In tale ambito, in particolare, 
valuta:  

   a)   le caratteristiche tecnico-economico-finanziarie e 
di ammissibilità del soggetto proponente; 

   b)   la coerenza del progetto con le finalità dichiarate 
e con quelle di cui al presente decreto; 

   c)    la conformità del progetto alle disposizioni na-
zionali e europee di riferimento, sulla base dei seguenti 
elementi:  

 i. rispetto del principio sancito dall’art. 17 del re-
golamento (UE) 2020/852 di «non arrecare un danno si-
gnificativo» (principio DNSH) contro l’ambiente; 

 ii. conformità alle ulteriori disposizioni nazionali 
ed europee di riferimento; 

   d)   la fattibilità tecnica, la sostenibilità economico-
finanziaria, la qualità tecnica e l’impatto del progetto 
di ricerca e sviluppo, la sussistenza delle condizioni di 
ammissibilità dello stesso, con particolare riferimento a 
quanto indicato agli articoli 3, 4 e 5; 

   e)   la pertinenza e la congruità delle spese e dei co-
sti previsti dal progetto di ricerca e sviluppo, nel rispetto 
dei relativi parametri, determinando il costo complessivo 
ammissibile. 

 2. Fermi restando gli esiti delle ulteriori valutazioni di 
cui al comma 1, la valutazione delle condizioni minime 
di ammissibilità è effettuata sulla base dei criteri riportati 
nell’allegato n. 3, determinando per ciascuno di tali criteri 
il relativo punteggio, attribuito secondo quanto previsto 
nei provvedimenti di cui all’art. 8, comma 1. In caso di 
progetto congiunto, i punteggi sono riferiti all’insieme dei 
soggetti proponenti. Per gli organismi di ricerca, in consi-
derazione delle specificità connesse alla loro natura giuri-
dica, la valutazione relativa alle caratteristiche del sogget-
to proponente di cui alla lettera A dell’allegato n. 3, viene 
effettuata limitatamente alla capacità tecnico-organizzati-
va di cui alla lettera A, numero 1 del medesimo allegato. 

 3. Qualora, a seguito delle attività istruttorie di cui al 
comma 1, il costo complessivo ammissibile del progetto 
dovesse discendere al di sotto della soglia minima di cui 
all’art. 4, comma 2, lettera   c)  , a causa di una riduzione 
superiore al 20 per cento delle spese ammissibili esposte 
nella proposta progettuale, il progetto viene dichiarato 
non ammissibile. 
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 4. Il Ministero, anche nelle more delle risultanze istrut-
torie di cui al comma 1, avvia la fase di interlocuzione 
con le regioni e province autonome, sottoscrittrici degli 
accordi quadro di cui all’art. 7, interessate dall’iniziati-
va di ricerca e sviluppo, trasmettendo loro copia della 
domanda di agevolazione e della documentazione di cui 
all’art. 8, comma 3. In tale fase, il Ministero e le altre 
amministrazioni pubbliche interessate possono indivi-
duare le specifiche tecniche e i parametri del progetto 
suscettibili di negoziazione con l’impresa, al fine di rimo-
dularli per massimizzare i risultati conseguibili rispetto 
agli obiettivi dell’intervento agevolativo e alla capacità 
propria del progetto stesso di incidere sullo sviluppo tec-
nologico del Paese. 

 5. A conclusione delle attività di cui al comma 1, che 
devono svolgersi entro il termine di settanta giorni dalla 
presentazione della domanda di agevolazione, il Ministe-
ro in caso di esito positivo dell’attività istruttoria provve-
de a trasmettere le risultanze al soggetto proponente ed 
alle altre amministrazioni di cui al comma 4. Nel caso 
di esito negativo dell’attività istruttoria, il Ministero dà 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della 
domanda al soggetto proponente, ai sensi dell’art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
ed integrazioni.   

  Art. 10.
      Definizione dell’Accordo per l’innovazione    

      1. Nel caso in cui l’attività istruttoria di cui all’art. 9, 
comma 1 e la fase di interlocuzione di cui all’art. 9, com-
ma 4, si concludano con esito positivo, si procede alla 
sottoscrizione dell’Accordo per l’innovazione, nel quale 
sono indicati i seguenti elementi:  

   a)   le finalità dell’Accordo; 
   b)   le amministrazioni sottoscrittici dell’Accordo che 

intendono cofinanziare l’iniziativa di ricerca e sviluppo; 
   c)   le imprese coinvolte nell’attuazione dell’Accor-

do, con l’indicazione per ciascuna di esse dei relativi im-
pegni in merito all’attuazione dell’Accordo; 

   d)   il progetto di ricerca e sviluppo da realizzare 
nell’ambito dell’Accordo con l’indicazione dei costi am-
missibili a seguito dell’attività istruttoria di cui all’art. 9, 
suddivisi per attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale; 

   e)   il quadro finanziario dell’Accordo con la defini-
zione degli impegni finanziari a carico delle amministra-
zioni sottoscrittrici; 

   f)   la misura e la forma delle agevolazioni concedibili 
per il progetto di ricerca e sviluppo da realizzare nell’am-
bito dell’Accordo; 

   g)   i termini per la realizzazione dell’Accordo; 
   h)   le modalità di versamento delle risorse delle re-

gioni, delle province autonome e delle altre amministra-
zioni sottoscrittrici nel Fondo per la crescita sostenibile. 

 2. Il Ministero può sottoscrivere l’Accordo e agevolare 
il progetto di ricerca e sviluppo anche in assenza del co-
finanziamento delle regioni e delle province autonome. A 
tal fine, l’indisponibilità al cofinanziamento è accertata 
qualora non vi sia un pronunciamento da parte dell’am-

ministrazione cofinanziatrice entro venti giorni dalla tra-
smissione della positiva valutazione della domanda di 
agevolazione di cui all’art. 9, comma 5. 

 3. L’Accordo per l’innovazione, fermo restando quanto 
previsto al comma 2, è sottoscritto dal Ministero, dai sog-
getti proponenti, dalle regioni, dalle province autonome e 
dalle altre amministrazioni pubbliche interessate.   

  Art. 11.
      Decreto di concessione    

     1. A seguito della sottoscrizione dell’Accordo per 
l’innovazione, il Ministero invita i soggetti proponen-
ti a presentare la documentazione utile alla definizione 
del decreto di concessione, qualora non già prodotta in 
precedenza. I soggetti che hanno presentato domanda in 
forma congiunta sono tenuti anche a produrre il manda-
to conferito per atto pubblico o scrittura privata autenti-
cata, ove non precedentemente allegato alla domanda di 
agevolazioni. 

 2. La documentazione di cui al comma 1 deve perveni-
re al Ministero entro quindici giorni dalla comunicazione 
di avvenuta sottoscrizione dell’Accordo per l’innovazio-
ne, pena il rigetto della domanda di agevolazioni, e costi-
tuisce condizione per l’adozione del decreto di concessio-
ne di cui al comma 3. 

 3. Il Ministero, entro trenta giorni dalla presentazione 
da parte del soggetto proponente della documentazione 
di cui al comma 1, fatti salvi i termini previsti dall’art. 92 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e succes-
sive modifiche ed integrazioni in merito al rilascio delle 
informazioni antimafia, procede alla registrazione e alle 
verifiche dell’aiuto individuale sul Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato di cui all’art. 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche ed integrazioni e, ove 
nulla osti, adotta il decreto di concessione contenente, tra 
l’altro, l’indicazione delle spese e dei costi ammissibili, 
la tipologia e l’ammontare delle agevolazioni concedibi-
li, il Codice unico di progetto, gli impegni a carico del 
soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, tempi 
e modalità di realizzazione del progetto, le modalità di 
restituzione del finanziamento agevolato eventualmente 
concesso, nonché le condizioni di revoca. 

 4. Nei casi indicati dall’art. 4, comma 1, del regolamen-
to GBER, il decreto di concessione di cui al comma 1 è 
subordinato alla notifica individuale e alla successiva va-
lutazione da parte della Commissione europea, secondo 
quanto previsto dalla disciplina comunitaria in materia di 
aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione.   

  Art. 12.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni sono erogate dal Ministero, sulla 
base delle richieste per stato d’avanzamento del progetto 
presentate dal soggetto beneficiario, nel numero massimo 
di 5, più l’ultima a saldo, in relazione a stati di avanza-
mento del progetto. 

 2. Le richieste di erogazione devono essere trasmesse 
al Ministero secondo le modalità indicate con i provvedi-
menti di cui all’art. 8, comma 1. Con il medesimo prov-
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vedimento sono resi disponibili gli schemi per le richieste 
di erogazione, nonché i criteri e le modalità per la rendi-
contazione dei costi ammissibili. 

 3. Ai fini dell’erogazione per stati di avanzamento, il 
soggetto beneficiario deve presentare idonea documen-
tazione, relativa alle attività svolte e alle spese e ai costi 
effettivamente sostenuti in un periodo temporale pari a 
un semestre o a un multiplo di semestre, a partire dalla 
data del decreto di concessione ovvero, nel caso in cui il 
progetto sia avviato successivamente al decreto di con-
cessione, le spese e i costi sostenuti fino alla data del me-
desimo decreto di concessione, indipendentemente dalla 
cadenza semestrale. Le spese e i costi effettivamente so-
stenuti devono essere comprovati da fatture quietanzate o 
da documenti contabili di valore probatorio equivalente, 
ad eccezione delle categorie di spesa per le quali sono 
applicate le opzioni di costo semplificate ai sensi degli 
articoli 67 e 68 del regolamento (UE) 1303/2013 e degli 
articoli 53 e 54 del regolamento (UE) 2021/1060, come 
individuate dai provvedimenti di cui all’art. 8, com-
ma 1. I pagamenti dei titoli di spesa e dei costi devono 
essere effettuati con modalità che consentano la loro pie-
na tracciabilità e la loro riconducibilità alla fattura o al 
documento contabile di valore probatorio equivalente a 
cui si riferiscono. 

 4. L’Accordo per l’innovazione può prevedere che la 
prima erogazione sia disposta a titolo di anticipazione, nel 
limite massimo del 30 per cento del totale delle agevola-
zioni concesse, in favore delle imprese di ogni dimensio-
ne, esclusivamente previa presentazione di fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa. In alternativa, l’Accordo 
può prevedere, sempre previa presentazione di fideiussio-
ne bancaria o polizza assicurativa, che sia erogato a titolo 
di anticipazione l’intero finanziamento agevolato. 

 5. L’ammontare complessivo delle erogazioni per cia-
scuna tipologia agevolativa (contributo alla spesa e, qua-
lora presente, finanziamento agevolato), effettuate a stato 
avanzamento lavori ovvero a titolo di anticipazione, non 
può superare il novanta per cento del relativo importo 
concesso o del relativo importo spettante, ove inferiore. 
Il residuo dieci per cento delle agevolazioni, da sottrar-
re dall’ultimo stato di avanzamento o, se non sufficien-
te, anche da quello immediatamente precedente, ovvero 
dall’anticipazione, nel caso in cui il finanziamento age-
volato sia interamente erogato in anticipazione, viene 
erogato a saldo, come regolato dal comma 7, del presente 
articolo. 

 6. Ai fini dell’ultima erogazione a saldo, il soggetto 
beneficiario trasmette al Ministero, entro tre mesi dal-
la data di ultimazione del progetto, un rapporto tecnico 
finale concernente il raggiungimento degli obiettivi e la 
documentazione relativa alle spese e ai costi complessivi 
sostenuti. 

 7. Le erogazioni sono disposte, compatibilmente con 
la disponibilità di cassa delle risorse finanziarie e salvo 
eventuali richieste di integrazione della documentazione 
presentata, entro sessanta giorni dalla ricezione dello stato 
di avanzamento e della relativa documentazione, fatta sal-
va l’erogazione a saldo che è disposta entro sei mesi dalla 
data di ricezione della documentazione finale di spesa al 
fine di consentire lo svolgimento delle verifiche di cui 

all’art. 13, comma 3, e degli accertamenti sull’avvenuta 
realizzazione di ciascun progetto e l’adozione del decreto 
di concessione definitivo di cui all’art. 13, comma 5. 

  8. Entro sessanta giorni dalla ricezione di ciascuna ri-
chiesta di erogazione, il Ministero provvede a:  

   a)   verificare, dall’esame della documentazione tec-
nica prevista a corredo della domanda, il corretto anda-
mento delle attività; 

   b)   verificare la pertinenza, la congruità e l’ammissi-
bilità delle spese e dei costi rendicontati; 

   c)   verificare che le spese e i costi siano stati effet-
tivamente sostenuti e pagati e che siano stati rendicon-
tati secondo quanto previsto dai provvedimenti di cui 
all’art. 8, comma 1; 

   d)   verificare il rispetto del divieto di cumulo di cui 
all’art. 6, comma 10; 

   e)   verificare l’avanzamento del progetto sulla base 
del rapporto tecnico presentato dal soggetto beneficiario; 

   f)   verificare la regolarità contributiva del soggetto 
beneficiario; 

   g)   verificare che il soggetto beneficiario sia in regola 
con il rimborso delle rate relative ad eventuali altri finan-
ziamenti ottenuti a valere sul fondo di cui all’art. 14 della 
legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

   h)   verificare che il soggetto beneficiario non rientri 
tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti in-
dividuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
europea; 

   i)   calcolare le agevolazioni spettanti; 
   l)   effettuare, con riferimento all’ultimo stato di 

avanzamento, una verifica in loco secondo quanto previ-
sto all’art. 13, comma 3; 

   m)   erogare le quote di agevolazioni, come determi-
nate ai sensi del presente articolo.   

  Art. 13.
      Verifica intermedia e verifica finale    

     1. Il Ministero, indipendentemente dalla presentazione 
di stati di avanzamento lavori, effettua una verifica inter-
media    in loco    di natura tecnica sullo stato di attuazione 
del progetto di ricerca e sviluppo. Tale verifica viene ef-
fettuata a metà del periodo di realizzazione previsto, cal-
colato a partire dalla data di avvio comunicata ai sensi 
dell’art. 4, comma 2, lettera   d)  , ed è indirizzata a valutare, 
rispetto agli obiettivi realizzativi individuati nel piano di 
sviluppo e approvati dal Ministero, lo stato di svolgimen-
to del progetto, le eventuali criticità tecniche riscontrate 
e le modifiche apportate rispetto alle attività previste, o 
che sarebbe utile apportare ai fini della positiva conclu-
sione del progetto. Nel caso in cui la verifica si concluda 
con esito negativo, il Ministero procede alla revoca delle 
agevolazioni. 

 2. Al fine di consentire lo svolgimento della verifica in-
termedia di cui al comma 1 con un adeguato supporto da 
parte del soggetto beneficiario ed in termini coerenti con 
la predetta disposizione, il soggetto beneficiario stesso 
trasmette, anche prima della data prevista di svolgimento 
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della verifica, una relazione sullo stato di attuazione del 
progetto, secondo quanto specificato nei provvedimenti 
di cui all’art. 8, comma 1. 

 3. Il Ministero, entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione dell’ultimo stato di avanzamento lavori e prima 
dell’erogazione corrispondente, effettua una verifica fina-
le volta ad accertare l’effettiva realizzazione del progetto, 
il raggiungimento degli obiettivi tecnologici previsti e la 
pertinenza e congruità dei relativi costi. In esito a tale ve-
rifica finale, il Ministero predispone una relazione tecnica 
che si conclude con un giudizio positivo o negativo sul 
progetto realizzato. 

 4. Al fine di consentire lo svolgimento della verifica 
finale di cui al comma 3, il soggetto beneficiario deve 
mantenere presso la propria sede, in originale, la docu-
mentazione giustificativa delle spese rendicontate. In 
particolare, il soggetto beneficiario deve rendere dispo-
nibile la documentazione integrale relativa al personale 
(libro unico del lavoro, buste paga, registri -    timesheet   , 
documentazione attestante il pagamento di ritenute e one-
ri fiscali/previdenziali), alle attrezzature (registro beni 
ammortizzabili o, in alternativa, libro degli inventari o 
libro giornale riportanti le opportune annotazioni), non-
ché le evidenze contabili di tutte le spese sostenute (libro 
IVA, libro giornale). Il soggetto beneficiario è tenuto co-
munque a rendere disponibile ulteriore documentazione, 
se necessaria ad effettuare opportuni approfondimenti. Il 
soggetto beneficiario deve, inoltre, rendere disponibile 
la documentazione tecnica di progetto utile a dimostrare 
l’effettiva realizzazione delle attività di ricerca industriale 
e di sviluppo sperimentale. 

 5. Il Ministero, ai fini dell’adozione del decreto di con-
cessione definitivo delle agevolazioni e dell’erogazione 
del saldo delle agevolazioni spettanti, dispone accerta-
menti sull’avvenuta realizzazione di ciascun progetto, ai 
quali continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla 
direttiva del Ministro dello sviluppo economico 10 luglio 
2008, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 10 settembre 2008, n. 212.   

  Art. 14.
      Variazioni    

     1. Le variazioni ai progetti di ricerca e sviluppo de-
vono essere tempestivamente comunicate al Ministe-
ro con una argomentata relazione corredata di idonea 
documentazione. 

 2. Nel caso di variazioni conseguenti a operazioni stra-
ordinarie dell’assetto aziendale (fusione/incorporazione, 
scissione, conferimento o cessione di ramo d’azienda, 
con esclusione dell’affitto di ramo d’azienda) che com-
portino la variazione del progetto da agevolare o agevo-
lato, ovvero conseguenti alla rinuncia di uno o più dei 
soggetti co-proponenti di un progetto congiunto, il sog-
getto proponente o beneficiario (il capofila, nel caso di 
progetti congiunti) deve darne tempestiva comunicazio-
ne, con una argomentata relazione corredata di idonea 
documentazione, al Ministero che procede, nel termine di 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, 
alle opportune verifiche e valutazioni, secondo le dispo-
sizioni contenute nella circolare 14 maggio 2018, n. 1447 

del direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero, al fine dell’espressione dell’eventuale assenso 
alla prosecuzione dell’  iter   agevolativo, ovvero alla deca-
denza della domanda di agevolazioni o alla revoca totale 
o parziale delle agevolazioni concesse. 

 3. Fino a quando le proposte di variazione di cui al 
comma 2, nonché le proposte di variazione riguardanti gli 
obiettivi del progetto, non siano state assentite dal Mini-
stero, è sospesa l’erogazione delle agevolazioni. 

 4. Tutte le variazioni diverse da quelle indicate ai com-
mi 2 e 3, compresa l’eventuale modifica della tempisti-
ca di realizzazione, sono valutate dal Ministero che, in 
caso di approvazione, informa entro trenta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione di variazione il sogget-
to beneficiario, procedendo alla normale prosecuzione 
dell’  iter   agevolativo.   

  Art. 15.

      Controlli e ispezioni    

     1. In ogni fase del procedimento, il Ministero può ef-
fettuare controlli e ispezioni sulle iniziative agevolate, al 
fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mante-
nimento delle agevolazioni, nonché lo stato di attuazione 
degli interventi finanziati. 

 2. I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire e age-
volare le attività di controllo da parte del Ministero e a 
mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e 
tutti i documenti giustificativi relativi alle spese e ai costi 
ammessi alle agevolazioni. La documentazione ammini-
strativa e contabile relativa alle spese e ai costi ammessi 
deve essere conservata, ai sensi di quanto previsto dalle 
norme nazionali in materia, per almeno dieci anni dal pa-
gamento del saldo delle agevolazioni. Al fine di garantire 
il rispetto di quanto previsto dall’art. 140 del regolamen-
to (UE) 1303/2013 e dall’art. 82 del regolamento (UE) 
2021/1060, il Ministero può stabilire un termine maggio-
re per la conservazione della predetta documentazione, 
dandone comunicazione al soggetto beneficiario. In ogni 
caso, i documenti giustificativi di spesa devono essere 
conservati sotto forma di originali o, in casi debitamente 
giustificati, sotto forma di copie autenticate, o su suppor-
ti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica.   

  Art. 16.

      Revoche    

      1. Le agevolazioni sono revocate, in tutto o in parte, 
con provvedimento del Ministero, in caso di:  

   a)   verifica dell’assenza di uno o più requisiti di am-
missibilità, ovvero di documentazione incompleta o irre-
golare per fatti comunque imputabili al soggetto benefi-
ciario e non sanabili; 

   b)   fallimento del soggetto beneficiario ovvero aper-
tura nei confronti del medesimo di altra procedura con-
corsuale, fatto salvo quanto previsto al comma 5 del pre-
sente articolo; 
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   c)   mancata realizzazione del progetto di ricerca e 
sviluppo; 

   d)   mancato raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal progetto di ricerca e sviluppo, fatti salvi i casi di forza 
maggiore, caso fortuito, o altri fatti ed eventi sopravvenu-
ti e non prevedibili; 

   e)   mancato avvio del progetto nei termini indicati 
all’art. 4, comma 2, lettera   d)  ; 

   f)   mancata presentazione del primo stato di avanza-
mento lavori entro diciotto mesi dalla data del decreto di 
concessione; 

   g)   mancato rispetto dei termini massimi previsti 
dall’art. 4, comma 2, lettera   e)  , per la realizzazione del 
progetto; 

   h)   mancata trasmissione della documentazione fina-
le di spesa entro tre mesi dalla conclusione del progetto; 

   i)   mancata restituzione protratta per oltre un anno 
degli interessi di preammortamento ovvero delle rate di 
finanziamento concesso; 

   l)   cessazione dell’attività economica dell’impresa 
beneficiaria nelle unità produttive interessate dalla realiz-
zazione del progetto ovvero rilocalizzazione di tale attivi-
tà al di fuori del territorio di competenza del presente in-
tervento agevolativo, nei cinque anni successivi alla data 
di conclusione del progetto agevolato ovvero tre anni per 
le imprese di piccole e medie dimensioni; 

   m)   mancato rispetto delle disposizioni inerenti l’uti-
lizzo delle risorse del PNC, secondo quanto specificato 
dai provvedimenti di cui all’art. 8, comma 1; 

   n)   in tutti gli altri casi previsti dal decreto di 
concessione. 

 2. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   l)  , la revoca delle agevolazioni 
è totale; in tali casi il soggetto beneficiario non ha diritto 
alle quote residue ancora da erogare e deve restituire il 
beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge 
e, ove ne ricorrano i presupposti, delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. 

 3. Con riferimento ai casi di revoca di cui al comma 1, 
lettere   g)   e   h)  , la revoca delle agevolazioni è parziale; in 
tali casi è riconosciuta esclusivamente la quota parte di 
agevolazioni relativa alle attività effettivamente realiz-
zate, qualora si configuri il raggiungimento di obiettivi 
parziali significativi. 

 4. Con riferimento al caso di revoca di cui al comma 1, 
lettera   i)  , la revoca è commisurata alla quota di finanzia-
mento agevolato non restituita. 

 5. Nel caso di apertura nei confronti del soggetto benefi-
ciario di una procedura concorsuale diversa dal fallimento, 
il Ministero valuta la compatibilità della procedura mede-
sima con la prosecuzione del progetto di ricerca e sviluppo 
interessato dalle agevolazioni, concedendo, ove necessa-
rio, una proroga aggiuntiva del termine di realizzazione 
del progetto non superiore a due anni. A tal fine l’istanza, 
corredata di argomentata relazione e di idonea documen-
tazione, è presentata al Ministero che verifica la documen-
tazione prodotta e sospende le erogazioni fino alla deter-
minazione in ordine alla revoca delle agevolazioni ovvero 
alla prosecuzione del progetto di ricerca e sviluppo. 

 6. Il Ministero si riserva di valutare il mantenimento o 
meno delle agevolazioni nel caso in cui, nei cinque anni 
successivi alla data di conclusione del progetto agevolato, 
ovvero tre anni per le imprese di piccole e medie dimen-
sioni, il soggetto beneficiario riduca i livelli occupazio-
nali e/o la capacità produttiva, in misura tale da incidere 
negativamente sul raggiungimento degli obiettivi con-
nessi alle ricadute economiche e industriali dei progetti 
agevolati.   

  Art. 17.

      Monitoraggio, valutazione e pubblicità    

     1. Il Ministero attua il monitoraggio e la valutazione 
dei risultati dei progetti di ricerca e sviluppo e dell’effi-
cacia degli interventi di cui al presente decreto, anche in 
termini di ricaduta economica, finanziaria e occupazio-
nale, sulla base dei criteri di cui all’art. 11, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 2. Ai sensi dell’art. 25, comma 5, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e dell’art. 15, comma 7, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
8 marzo 2013 i soggetti beneficiari delle agevolazioni 
sono tenuti a trasmettere al Ministero la documentazio-
ne utile al monitoraggio delle iniziative. I contenuti, le 
modalità e i termini di trasmissione delle relative infor-
mazioni sono indicati nei provvedimenti di cui all’art. 8, 
comma 1. 

 3. Gli impatti attesi dell’intervento agevolativo, di cui 
all’art. 3, comma 3, del decreto ministeriale 8 marzo 2013, 
sono determinati tramite gli indicatori e i relativi valori-
obiettivo individuati con i provvedimenti di cui all’art. 8, 
comma 1. Tali indicatori e i relativi valori-obiettivo pos-
sono essere rideterminati in funzione di cambiamenti del-
la situazione di contesto, o a seguito di modifiche proce-
durali che incidano sulla tempistica e sulle modalità di 
realizzazione dell’intervento e dei progetti finanziati. 

  4. I soggetti beneficiari sono tenuti a:  
   a)   corrispondere a tutte le richieste di informazioni, 

dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero, 
anche successivamente alla conclusione dei programmi 
agevolati; 

   b)   acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i 
controlli disposti dal Ministero, nonché da competenti or-
ganismi statali o comunitari competenti in materia, anche 
mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo 
stato di avanzamento delle iniziative e le condizioni per 
il mantenimento delle agevolazioni, mettendo a disposi-
zione tutte le necessarie informazioni e tutti i documen-
ti giustificativi relativi alle spese e ai costi ammessi alle 
agevolazioni; 

   c)   aderire a tutte le forme atte a dare idonea pubbli-
cità disposte dal Ministero. 

 5. Con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 1 sono 
definite le ulteriori disposizioni per il monitoraggio dei 
progetti agevolati, tenuto conto dei vincoli stabiliti per 
l’utilizzo delle risorse del PNC. 
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 6. Il Ministero, in ogni caso, presidia e vigila sul ri-
spetto delle condizioni e delle tempistiche previste per il 
raggiungimento degli obiettivi iniziali, intermedi e finali 
dell’intervento «Accordi per l’innovazione», così come 
individuati nella scheda progetto in allegato al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 
e dai successivi eventuali atti modificativi e integrativi 
e adotta le opportune misure per tutelare gli interessi fi-
nanziari dell’Unione europea e per garantire il corretto 
utilizzo dei fondi.   

  Art. 18.
      Risorse disponibili e gestione dell’intervento    

     1. Per la concessione delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto sono utilizzati euro 1.000.000.000,00 (un-
miliardo/00) a valere sulle risorse del PNC individuate 
all’art. 1, comma 2, lettera   f)  , punto 3, del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono rese disponibi-
li tramite l’apertura, secondo quanto previsto all’art. 8, 
di due sportelli agevolativi, per ciascuno dei quali è 
destinato un ammontare pari a euro 500.000.000,00 
(cinquecentomilioni/00). 

 3. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 possono es-
sere integrate da ulteriori risorse finanziarie comunitarie, 
nazionali, regionali e locali. 

 4. La gestione delle risorse finanziarie destinate alla 
concessione delle agevolazioni di cui al presente decreto è 
effettuata nell’ambito della contabilità speciale del Fondo 
per la crescita sostenibile n. 1726, relativa agli interven-
ti, anche di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione 
europea o dalle regioni, cui affluiscono le risorse di cui al 
comma 1. 

 5. Per gli adempimenti amministrativi e tecnici ri-
guardanti l’istruttoria delle domande, la concessione, 
l’erogazione e il controllo delle agevolazioni, il Mini-
stero può avvalersi, sulla base di apposita convenzione 
e come previsto all’art. 19, comma 5, del decreto-legge 
l° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. l02, di società    in house   , ovvero di 
società o enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, 
organizzativi e di terzietà scelti, sulla base di un’apposita 
gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 6. Ai sensi dell’art. 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 123, gli oneri derivanti dalla convenzione di cui 
al comma 5 sono posti a carico delle risorse finanziarie di 
cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 127

    ALLEGATO 1

     (Articolo 4, comma 1) 
 Con l’obiettivo di concentrazione e di efficacia degli interventi, al 

fine di massimizzare il valore delle risorse finanziarie disponibili e di 
individuare i settori nei quali la spinta delle nuove tecnologie meglio 
garantisce l’evoluzione continua di prodotti e processi e la conquista di 
nuova forza competitiva, si ritiene di restringere il campo di intervento 
del presente intervento alle seguenti specifiche tecnologie abilitanti fon-
damentali (KETs) che riflettono gli obiettivi della strategia di politica 
industriale europea e che presentano adeguate ricadute nei poli tematici 
di particolare interesse per le specializzazioni manifatturiere naziona-
li, le cui aree di intervento, riconducibili al II Pilastro del Programma 
«Orizzonte Europa», sono illustrate nell’allegato n. 2. 

 ELENCO   DELLE TECNOLOGIE (KETs -    Key Enabling 
Technologies   ) 

 1. Materiali   avanzati e nanotecnologia 
 2. Fotonica e micro/nano elettronica 
 3. Sistemi avanzati di produzione 
 4. Tecnologie delle scienze della vita 
 5. Intelligenza artificiale 
 6. Connessione e sicurezza digitale    

  

  ALLEGATO 2

     (Articolo 3, comma 2 e art. 4, commi 1 e 2) 

 Aree di intervento riconducibili al secondo Pilastro «Sfide globali e 
competitività industriale» del Programma «Orizzonte Europa» 

 Il secondo pilastro «Sfide globali e competitività industriale» del 
programma quadro di ricerca e innovazione «Orizzonte Europa» (re-
golamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
28 aprile 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 170 del 12 maggio 2021 e di cui alla Decisione (UE) 2021/764 del 
consiglio del 10 maggio 2021) sostiene la creazione e la migliore dif-
fusione di nuove conoscenze, tecnologie e soluzioni sostenibili di alta 
qualità, rafforza la competitività dell’industria europea, accresce l’im-
patto della ricerca e innovazione nell’ambito dello sviluppo, del soste-
gno e dell’attuazione delle politiche dell’Unione e sostiene l’adozione 
di soluzioni innovative nel settore industriale e nella società al fine di 
affrontare le sfide globali. Al fine di ottenere i massimi risultati in ter-
mini di impatto, flessibilità e sinergie, il secondo pilastro è organizzato 
in Poli tematici, aree di intervento e linee generali. 

 Con lo scopo di definire una concentrazione tematica delle risorse 
più incisiva sul tessuto imprenditoriale nazionale, si ritiene di focaliz-
zare l’ambito dell’intervento su specifiche aree di intervento e linee ge-
nerali riconducibili ai Poli tematici caratterizzati da un’elevata presenza 
di PMI e che costituiscono gli assi portanti del tessuto produttivo del 
Paese, quali «Salute», «Digitale, industria e spazio», «Clima, energia e 
mobilità» e «Prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricol-
tura e ambiente». 

 AREE DI INTERVENTO 
 1. Tecnologie di fabbricazione 

  Linee generali:  
 tecnologie di fabbricazione pionieristiche come la produzione bio-

tecnologica, la produzione additiva, la robotica industriale, collaborati-
va, flessibile e intelligente, i sistemi di produzione industriale integrati 
con risorse umane, promosse anche attraverso una rete dell’Unione di 
infrastrutture ad orientamento industriale, che forniscono servizi vol-
ti ad accelerare la trasformazione tecnologica e l’adozione da parte 
dell’industria dell’Unione; 

 innovazioni pionieristiche che impiegano differenti tecnologie abi-
litanti in tutta la catena del valore. Ne sono esempi le tecnologie conver-
genti, l’IA, i gemelli digitali, l’analisi di dati, le tecnologie di controllo, 
le tecnologie dei sensori, la robotica industriale, collaborativa e intel-
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ligente, i sistemi centrati sull’uomo, la produzione biotecnologica, le 
batterie di tecnologia avanzata e le tecnologie per l’idrogeno, compreso 
l’idrogeno basato su fonti rinnovabili, e le celle a combustibile, come 
pure le tecnologie laser e al plasma avanzate; 

 competenze, spazi lavorativi e imprese totalmente adattati alle 
nuove tecnologie, conformemente ai valori sociali europei; 

 impianti cognitivi flessibili, di alta precisione, privi di difetti, poco 
inquinanti e a bassa produzione di rifiuti, sostenibili e climaticamente 
neutri, conformemente all’approccio dell’economia circolare; sistemi 
di fabbricazione intelligenti ed efficienti sotto il profilo energetico che 
soddisfino le esigenze dei clienti; 

 innovazioni pionieristiche nelle tecniche per i sopralluoghi dei siti 
di costruzione, per una totale automazione del montaggio eseguito sul 
posto e dei componenti prefabbricati. 
 2. Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche 

  Linee generali:  
  microelettronica e nanoelettronica, compresa la concezione, 

le componenti e le attrezzature produttive della progettazione e dello 
sviluppo che rispondono alle esigenze specifiche della trasformazione 
digitale e delle sfide a livello mondiale, in termini di prestazioni, funzio-
nalità, consumo energetico e materiale e integrazione; 

 tecnologie di telerilevamento e azionamento efficienti e sicure e 
relativa cointegrazione con le unità computazionali come fattore abi-
litante dell’industria e dell’internet delle cose, incluse le soluzioni in-
novative su materiali flessibili e conformabili per oggetti interattivi a 
misura d’uomo; 

 tecnologie come complementi o alternative alla nano-elettronica, 
quali l’informatica, la trasmissione e il telerilevamento quantistici integra-
ti nonché le componenti dell’informatica neuromorfica e la spintronica; 

 architetture di calcolo, acceleratori e processori a basso consumo 
per una vasta gamma di applicazioni, fra cui l’informatica neuromorfica 
che alimenta le applicazioni di IA, l’elaborazione al margine (   edge com-
puting   ), la digitalizzazione dell’industria, i megadati e il    cloud compu-
ting   , l’energia intelligente e la mobilità connessa e automatizzata; 

 progettazione di unità di calcolo dei computer che offra solide ga-
ranzie di esecuzione affidabile, dotate di misure intrinseche di protezio-
ne della vita privata e di sicurezza per i dati di input e output e l’infor-
matica quantistica, nonché per le istruzioni di elaborazione e interfacce 
uomo-macchina adeguate; 

 tecnologie fotoniche che permettono applicazioni con progressi al-
tamente innovativi in termini di funzionalità, integrazione e prestazioni; 

 tecnologie dell’ingegneria dei sistemi e di controllo a sostegno di 
sistemi flessibili, evolvibili e completamente autonomi per applicazioni 
affidabili che interagiscono con il mondo fisico e l’uomo, anche nei 
settori critici dell’industria e della sicurezza; 

 Tecnologie di    software    che rafforzino la qualità, la cibersicurezza e 
l’affidabilità dei software con una migliore vita utile, incrementando lo 
sviluppo della produttività e introducendo l’IA integrata e la resilienza 
nei    software    e nella relativa architettura; 

 tecnologie emergenti che espandono le tecnologie digitali. 
 3. Tecnologie abilitanti emergenti 

  Linee generali:  
 sostegno alle tendenze future ed emergenti nelle tecnologie abili-

tanti fondamentali; 
 sostegno alle comunità emergenti aventi, fin dall’inizio, un approc-

cio centrato sull’uomo; 
 valutazione del potenziale dirompente delle nuove tecnologie in-

dustriali emergenti e del loro impatto su cittadini, industria, società e 
ambiente, realizzando interfacce con le tabelle di marcia industriali; 

 ampliamento della base industriale per l’adozione di tecnologie e 
innovazioni aventi un potenziale rivoluzionario, compreso lo sviluppo 
delle risorse umane e nel contesto mondiale. 
 4. Materiali avanzati 

  Linee generali:  
  materiali (compresi polimeri, bio-, nano-, e multi-materiali, ma-

teriali bidimensionali e materiali intelligenti – tra cui le lignocellulose 
–, materiali compositi, metalli e leghe) e materiali avanzati (ad esempio 
materiali quantistici, responsivi, fotonici e superconduttori) progettati 
con nuove proprietà tramite il trattamento di funzionalizzazione e che 
soddisfino i requisiti regolamentari (ma senza portare a un aumento del-
la pressione sull’ambiente durante il loro intero ciclo di vita, dalle fasi 
di produzione a quelle di utilizzo e di fine vita); 

 trattamenti e produzione di materiali integrati seguendo un approc-
cio etico orientato al cliente, compresi le attività preregolamentari e la 
valutazione del ciclo di vita, l’approvvigionamento e la gestione delle 
materie prime, la durabilità, la riutilizzabilità e la riciclabilità, la sicu-
rezza, la valutazione del rischio per la salute umana e l’ambiente e la 
gestione del rischio; 

 fattori abilitanti dei materiali avanzati come caratterizzazione (ad 
esempio per la garanzia di qualità), modellizzazione e simulazione, rea-
lizzazione di progetti pilota ed espansione; 

 un ecosistema di innovazione delle infrastrutture tecnologiche 
dell’Unione, in rete e accessibile a tutti i portatori di interessi pertinenti, 
identificato e basato sulle priorità in accordo con gli stati membri, che 
fornisce servizi per accelerare la trasformazione tecnologica e l’adozio-
ne da parte dell’industria dell’Unione, in particolare da parte delle PMI; 
questo ecosistema di innovazione coprirà tutte le tecnologie chiave ne-
cessarie per consentire innovazioni nel campo dei materiali; 

 soluzioni basate su materiali avanzati per il patrimonio culturale, il 
design, l’architettura e la creatività in generale, con un forte orientamen-
to all’utente, per aggiungere valore ai settori industriali e alle industrie 
creative. 
 5. Intelligenza artificiale e robotica 

  Linee generali:  
 le tecnologie dell’IA abilitanti, come l’IA intuitiva, l’IA etica, l’IA 

controllata dall’uomo, l’apprendimento automatico senza supervisione, 
l’efficienza dei dati e le interazioni uomo-macchina e macchina-mac-
china avanzate; 

 robotica sicura, intelligente, collaborativa ed efficiente e sistemi 
incorporati e autonomi complessi; 

 tecnologie relative all’IA incentrate sull’uomo per soluzioni basate 
sull’IA;   

 Sviluppo e collegamento in rete di competenze di ricerca nel setto-
re dell’IA in tutta Europa, in un’ottica aperta e collaborativa, rafforzan-
do nel contempo la capacità di test chiuso;  

 utilizzo dell’IA e della robotica per sostenere le persone con disa-
bilità e l’inclusione delle persone emarginate; 

 tecnologie per piattaforme aperte di IA, compresi algoritmi di sof-
tware, archivi di dati, sistemi basati su agenti, robotica e piattaforme di 
sistemi autonomi. 
 6. Industrie circolari 

  Linee generali:  
 le simbiosi industriali con i flussi di risorse tra i settori e le comuni-

tà urbane; processi e materiali, per trasportare, trasformare, riutilizzare e 
immagazzinare risorse, combinando la valorizzazione dei sottoprodotti, 
dei rifiuti, delle acque reflue e di CO2; 

 valorizzazione e valutazione del ciclo di vita dei flussi di materiali 
e di prodotti con l’utilizzo di nuove materie prime alternative, controllo 
delle risorse, tracciamento e selezione dei materiali (compresi metodi 
di prova validati e strumenti per la valutazione del rischio per la salute 
umana e l’ambiente); 

 prodotti progettati in maniera ecocompatibile, servizi e nuovi mo-
delli di business caratterizzati da un migliore rendimento durante il ciclo 
di vita, una maggiore durabilità, la possibilità di potenziamento (upgra-
ding) e la facilità di riparazione, smontaggio, riutilizzo e riciclaggio; 

 industria del riciclaggio efficace, massimizzando il potenziale e la 
sicurezza dei materiali secondari e riducendo al minimo l’inquinamento 
(cicli di materiali non tossici), la perdita di qualità e quantità dopo il 
trattamento; 

 eliminazione o, in mancanza di alternative, manipolazione sicura 
delle sostanze che destano preoccupazione nelle fasi di produzione e di 
fine vita; sostituti sicuri e tecnologie di produzione sicure ed economi-
camente efficienti; 

 fornitura sostenibile e sostituzione di materie prime, comprese le 
materie prime strategiche, lungo l’intera catena del valore. 
 7. Industria pulita a basse emissioni di carbonio 

  Linee generali:  
 tecnologie di processo, compreso il riscaldamento e il raffresca-

mento, strumenti digitali, automazione e dimostrazioni su larga scala 
per le prestazioni di processo e l’efficienza dal punto di vista energeti-
co e delle risorse; significative riduzioni o prevenzione delle emissio-
ni industriali di gas a effetto serra e inquinanti, incluse le emissioni di 
particolato; 

 valorizzazione del CO2 prodotto dall’industria e da altri settori; 
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 tecnologie di conversione per un utilizzo sostenibile delle risorse di 
carbonio per aumentare l’efficienza delle risorse e ridurre le emissioni, 
compresi i sistemi energetici ibridi per l’industria e il settore energetico 
con un potenziale di decarbonizzazione; 

 elettrificazione e l’uso di fonti di energia non convenzionali all’in-
terno di impianti industriali e gli scambi di energia e risorse tra impianti 
industriali (ad esempio attraverso la simbiosi industriale); 

 prodotti industriali che richiedono processi di produzione a basse o 
a zero emissioni di carbonio durante l’intero ciclo di vita. 
 8. Malattie rare e non trasmissibili 

  Linee generali:  
 comprensione dei meccanismi all’origine dello sviluppo di malat-

tie non trasmissibili, tra cui quelle cardiovascolari; 
 strumenti e tecniche diagnostici per diagnosi più precoci e precise 

e per trattamenti mirati e tempestivi, che consentano il rallentamento o 
l’inversione della progressione della malattia; 

 soluzioni integrate per l’automonitoraggio, la promozione della 
salute, la prevenzione delle malattie e la gestione delle patologie cro-
niche e della multimorbilità, comprese le malattie neurodegenerative e 
cardiovascolari; 

 Ambiti caratterizzati da esigenze cliniche fortemente insoddisfatte 
quali le malattie rare, compresi i tumori pediatrici. 
 9. Malattie infettive, comprese le malattie trascurate e legate alla povertà 

  Linee generali:  
 Ccomprendere i meccanismi relativi alle infezioni; 
 fattori che favoriscono l’emergenza o la ricomparsa delle malat-

tie infettive e la loro diffusione, compresa la trasmissione dagli animali 
all’uomo (zoonosi), o da altre parti dell’ambiente (acqua, suolo, pian-
te, alimenti) all’uomo, nonché l’impatto del cambiamento climatico e 
dell’evoluzione degli ecosistemi sulla dinamica delle malattie infettive; 

 previsione, diagnosi rapida e precoce, controllo e sorveglianza del-
le malattie infettive, delle infezioni associate all’assistenza sanitaria e 
dei fattori ambientali; 

 Lotta alla resistenza antimicrobica, in particolare epidemiolo-
gia, prevenzione e diagnosi nonché sviluppo di nuovi antimicrobici e 
vaccini; 

 vaccini, comprese tecnologie di piattaforma per i vaccini, dia-
gnosi, trattamenti e cure per le malattie infettive, incluse comorbilità 
e coinfezioni. 
 10. Strumenti, tecnologie e soluzioni digitali per la salute e l’assistenza, 
compresa la medicina personalizzata 

  Linee generali:  
 strumenti e tecnologie per applicazioni in tutti gli ambiti sanita-

ri e qualsiasi indicazione medica pertinente, comprese le limitazioni 
funzionali; 

 strumenti integrati, tecnologie, dispositivi medici, immaginogra-
fia medica, biotecnologia, nanomedicina e terapie avanzate (comprese 
terapia cellulare e genica), e soluzioni digitali per la salute umana e 
l’assistenza, tra cui IA, soluzioni mobili e telemedicina; affrontare al 
contempo, ove opportuno e sin dalle fasi iniziali, gli aspetti connessi a 
una produzione efficiente in termini di costi al fine di ottimizzare la fase 
di industrializzazione e il potenziale di innovazione per arrivare a un 
prodotto medicinale accessibile; 

 progetti pilota, diffusioni su larga scala, ottimizzazione e acqui-
sizione dell’innovazione delle tecnologie e degli strumenti per la sa-
lute e l’assistenza in contesti reali compresi gli studi clinici, la ricerca 
in materia di attuazione compresa la diagnosi basata sulla medicina 
personalizzata; 

 processi e servizi innovativi per lo sviluppo, la produzione e la re-
alizzazione rapida di strumenti e tecnologie per la salute e l’assistenza; 

 gestione dei dati sanitari, compresa la loro interoperabilità, meto-
di di integrazione, analitici e di visualizzazione, processi decisionali, 
basandosi sull’IA, estrazione dei dati, tecnologie dei megadati, bioin-
formatica e tecnologie di calcolo ad alte prestazioni per promuovere la 
medicina personalizzata, anche in materia di prevenzione, e per ottimiz-
zare il percorso sanitario. 
 11. Impianti industriali nella transizione energetica 

  Linee generali:  
 strumenti e infrastrutture per il controllo del processo degli im-

pianti di produzione per ottimizzare i flussi di energia e i materiali in 
interazione con il sistema energetico; 

 processi, progetti e materiali pertinenti, compresi i processi indu-
striali a basse o a zero emissioni; 

 strategie e tecnologie a basse emissioni volte a rivitalizzare le zone 
carbonifere e ad alta intensità di carbonio in fase di transizione; 

 flessibilità ed efficienza dell’energia elettrica, delle materie prime 
e del riscaldamento negli impianti industriali e nel sistema energetico. 
 12. Competitività industriale nel settore dei trasporti 

  Linee generali:  
 unione degli aspetti fisici e digitali di progettazione, sviluppo e di-

mostrazione, fabbricazione, funzionamento, normazione, certificazione, 
regolamentazione di aeromobili, veicoli e navi e integrazione (compresa 
l’integrazione tra progettazione digitale e produzione digitale); 

 concezione e progettazione di aeromobili, veicoli e navi, compresi 
le parti di ricambio e gli aggiornamenti    software    e tecnologici, soluzioni 
   software   ; utilizzo di materiali e strutture migliori, riciclaggio e riutilizzo 
dei materiali; efficienza, stoccaggio e recupero di energia, caratteristi-
che di sicurezza e protezione tenendo conto delle esigenze degli utenti, 
con un minore impatto sul clima, sull’ambiente e sulla salute, compresi 
il rumore e la qualità dell’aria; 

 tecnologie e sottosistemi di bordo, comprese le funzioni automatiz-
zate, per tutti i modi di trasporto, tenendo in considerazione le esigenze 
di interfaccia con le infrastrutture e approfondendo le sinergie tecnolo-
giche tra modi di trasporto; sistemi di trasporto multimodali; sistemi di 
sicurezza e prevenzione incidenti e rafforzamento della cibersicurezza; 
sfruttamento dei progressi in materia di tecnologie dell’informazione e 
di IA; sviluppo dell’interfaccia uomo-macchina; 

 nuovi materiali, tecniche e metodi di costruzione, gestione e manu-
tenzione delle infrastrutture, garantendo una disponibilità di rete affida-
bile, interfacce intermodali e interoperabilità multimodale, sicurezza dei 
lavoratori e un approccio basato sul ciclo di vita completo; 

 fusione della progettazione e dello sviluppo di infrastrutture fisiche 
e digitali, manutenzione dell’infrastruttura, rigenerazione e aggiorna-
mento dell’integrazione, interoperabilità e intermodalità dei trasporti, 
resilienza a eventi meteorologici estremi, compreso l’adattamento ai 
cambiamenti climatici. 
 13. Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili 

  Linee generali:  
 elettrificazione di tutti i modi di trasporto, comprese nuove tec-

nologie ibride, basate su batterie e celle a combustibile per i sistemi di 
propulsione e i sistemi ausiliari di aeromobili, veicoli e navi, ricarica o 
rifornimento rapido, recupero di energia e interfacce di facile utilizzo e 
accesso con l’infrastruttura di ricarica o rifornimento, garantendo l’inte-
roperabilità e la fornitura continua di servizi; lo sviluppo e la diffusione 
di batterie competitive, sicure, efficienti e sostenibili per veicoli a basse 
emissioni e a emissioni zero, prendendo in considerazione tutte le con-
dizioni di utilizzo e durante le diverse fasi del ciclo di vita; lo sviluppo 
e la diffusione di accumulatori competitivi, sicuri, efficienti e sostenibili 
per veicoli a basse emissioni e a emissioni zero; 

 uso di combustibili sostenibili nuovi e alternativi, compresi biocar-
buranti avanzati, e nuovi aeromobili, veicoli e navi sicuri e intelligenti 
per modelli di mobilità e infrastrutture di sostegno esistenti e futuri, con 
un impatto ridotto sull’ambiente e sulla salute pubblica; componenti e 
sistemi di nicchia per soluzioni rispettose dell’ambiente (ad esempio si-
stemi avanzati di raccolta dati), tecnologie e soluzioni basate sull’utente 
per l’interoperabilità e la fornitura continua di servizi. 
 14. Mobilità intelligente 

  Linee generali:  
 cielo unico europeo: soluzioni a bordo e a terra per livelli simulta-

neamente più elevati di automazione, connettività, sicurezza, interope-
rabilità, efficienza, riduzione delle emissioni e servizi; 

 tecnologie ed operazioni ferroviarie per un sistema ferroviario di 
elevata capacità, silenzioso, interoperabile e automatizzato; 

 soluzioni di trasporto intelligenti per operazioni più sicure ed effi-
cienti sulle vie navigabili; 

 Tecnologie e operazioni relative alle vie navigabili per sistemi di 
trasporto sicuri e automatizzati che colgano le opportunità offerte dal 
trasporto per via navigabile; 

 sistemi e servizi di mobilità connessi, cooperativi, interoperabili e 
automatizzati, comprese soluzioni tecnologiche e gli aspetti non tecno-
logici, come l’evoluzione dei modelli di comportamento e di mobilità 
degli utenti. 
 15. Stoccaggio dell’energia 
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  Linee generali:  
 tecnologie, compresi i combustibili rinnovabili liquidi e gassosi e 

le loro catene di valore associate, e tecnologie dirompenti per rispondere 
al fabbisogno di stoccaggio energetico sia giornaliero che stagionale, 
nonché il loro impatto sull’ambiente e sul clima; 

 batterie intelligenti, sostenibili e durevoli e loro catena del valore 
dell’Unione, tra cui il ricorso a soluzioni basate su materiali avanzati, la 
progettazione, le tecnologie di produzione di batterie su larga scala ed 
efficienti dal punto di vista energetico, i metodi di riutilizzo e riciclag-
gio, nonché il funzionamento efficace a basse temperature e le esigenze 
di standardizzazione; 

 idrogeno, in particolare idrogeno a basse emissioni di carbonio e 
idrogeno basato su fonti rinnovabili, comprese le celle a combustibile, 
e la sua catena del valore nell’Unione dalla progettazione all’utilizzo 
finale in varie applicazioni. 
 16. Sistemi alimentari 

  Linee generali:  
 moderni sistemi per la sicurezza e la genuinità alimentare, compre-

sa la tracciabilità, che migliorano la qualità alimentare e rafforzano la 
fiducia dei consumatori nel sistema alimentare; 

 adattamento del sistema alimentare ai cambiamenti climatici e at-
tenuazione dei loro effetti, compreso lo studio del potenziale e dell’uti-
lizzo del microbioma, delle diverse colture alimentari e delle alternative 
alle proteine animali; 

 sistemi alimentari sostenibili a livello ambientale, circolari, ef-
ficienti in termini di risorse e resilienti, dalla terra e dal mare, verso 
l’acqua potabile sicura e le problematiche marittime, l’azzeramento dei 
rifiuti alimentari nell’intero sistema alimentare, attraverso il riutilizzo di 
alimenti e biomasse, il riciclaggio di rifiuti alimentari, nuovi imballaggi 
alimentari e domanda di prodotti alimentari locali e adatti alle necessità. 
 17. Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione 

  Linee generali:  
 sistemi logistici, di produzione e di approvvigionamento sosteni-

bili di biomassa, ponendo l’attenzione su applicazioni e utilizzi di ele-
vato valore, sostenibilità sociale e ambientale, impatto sul clima e sulla 
biodiversità, sulla circolarità e sull’efficienza complessiva delle risorse, 
compresa l’acqua; 

 Scienze della vita e loro convergenza con le tecnologie digitali per 
comprensione, prospezione e uso sostenibile delle risorse biologiche; 

 catene del valore a base biologica, materiali a base biologica, com-
presi materiali, sostanze chimiche, prodotti, servizi e processi ispirati al 
biologico con qualità e funzionalità innovative e sostenibilità migliorata 
(compresa la riduzione delle emissioni di gas serra), promuovendo lo 
sviluppo di bioraffinerie avanzate (di piccole e grandi dimensioni) uti-
lizzando una gamma più ampia di biomasse; sostituzione dell’attuale 
produzione di prodotti non sostenibili attraverso il superamento delle 
soluzioni a base biologica per applicazioni innovative di mercato; 

 biotecnologia, compresa la biotecnologia intersettoriale all’avan-
guardia, per l’applicazione in processi industriali, servizi ambientali e 
prodotti di consumo competitivi, sostenibili e innovativi; 

 circolarità della bioindustria nell’ambito della bioeconomia attra-
verso l’innovazione tecnologica, sistemica, sociale e del modello di bu-
siness per aumentare radicalmente il valore generato per unità di risorsa 
biologica, mantenendo più a lungo il valore di tali risorse nell’econo-
mia, preservando e rafforzando il capitale naturale, progettando l’elimi-
nazione di rifiuti e inquinamento, sostenendo il principio dell’utilizzo 
a cascata della biomassa sostenibile attraverso la R&I e tenendo conto 
della gerarchia dei rifiuti. 
 18. Sistemi circolari 

  Linee generali:  
 transizione sistemica verso un’economia efficiente sotto il profilo 

delle risorse, a base biologica e circolare con nuovi modelli di intera-
zione dei consumatori, nuovi modelli di    business    per l’efficienza delle 
risorse e le prestazioni ambientali; prodotti e servizi che stimolino l’effi-
cienza delle risorse e l’eliminazione o la sostituzione delle sostanze pe-
ricolose durante l’intero ciclo di vita; sistemi di condivisione, riutilizzo, 
riparazione, rigenerazione, riciclaggio e compostaggio; 

 ecoinnovazioni per la prevenzione e il risanamento dell’inquina-
mento ambientale da sostanze pericolose e prodotti chimici che destano 
nuove preoccupazioni nonché eliminazione dell’esposizione agli stes-
si; considerazione dell’interfaccia tra prodotti chimici, prodotti e rifiuti 
nonché di soluzioni sostenibili per la produzione di materie prime pri-
marie e secondarie; 

 uso circolare delle risorse idriche, compresi la riduzione della do-
manda di acqua, la prevenzione delle perdite, il riutilizzo dell’acqua, il 
riciclaggio e la valorizzazione delle acque reflue; soluzioni innovative 
per le sfide relative al legame tra acqua, alimenti ed energia tenendo 
conto degli impatti dell’uso dell’acqua per fini agricoli ed energetici e 
consentendo soluzioni sinergetiche.    

  

  ALLEGATO 3

     (Articolo 3 comma 4 e art. 9 comma 2) 

 Criteri quali-quantitativi per la verifica della sussistenza delle 
condizioni minime di ammissibilità dell’iniziativa di ricerca e 

sviluppo. 

 A)    Caratteristiche del soggetto proponente. Tale criterio è valutato 
sulla base dei seguenti elementi:  

 1) capacità tecnico-organizzativa: capacità di realizzazione del 
progetto di ricerca e sviluppo con risorse interne, da valutare sulla base 
delle competenze e delle esperienze del proponente rispetto al settore/
ambito in cui il progetto ricade; 

 2) qualità delle collaborazioni: con particolare riferimento agli 
organismi di ricerca coinvolti, sia in qualità di proponenti che in qualità 
di consulenti; 

  3) solidità economico-finanziaria, valutata sulla base dei se-
guenti indicatori:  

 i. capacità di rimborsare il finanziamento agevolato, da deter-
minare sulla base del seguente rapporto: Cflow/(Fa/N), dove: «Cflow» 
indica il valore medio degli ultimi due bilanci della somma dei valori 
relativi al risultato di esercizio (utile/perdita dell’esercizio incremen-
tato degli oneri straordinari ed al netto dei proventi straordinari) e de-
gli ammortamenti; «Fa»: indica l’importo del finanziamento agevola-
to determinato ai sensi dell’art. 6; «N»: indica il numero degli anni di 
ammortamento del finanziamento agevolato, secondo quanto indicato 
dall’impresa in sede di domanda di agevolazioni; 

 ii. copertura finanziaria delle immobilizzazioni, da determina-
re sulla base del rapporto dato dalla somma dei mezzi propri e i debiti a 
medio-lungo termine sul totale delle immobilizzazioni; 

 iii. indipendenza finanziaria, da determinare sulla base del 
rapporto tra i mezzi propri e il totale del passivo; 

 iv. incidenza degli oneri finanziari sul fatturato, da determina-
re sulla base del rapporto tra gli oneri finanziari e il fatturato; 

 v. incidenza gestione caratteristica sul fatturato, da valutare 
sulla base del rapporto tra il margine operativo lordo e il fatturato; 

 B   ) Qualità della proposta progettuale. Tale criterio è valutato sulla 
base dei seguenti elementi:  

 1) fattibilità tecnica: da valutare con riferimento all’adeguatezza 
delle risorse strumentali e organizzative e con particolare riguardo alla 
congruità e pertinenza dei costi e alla tempistica prevista; 

 2) rilevanza dei risultati attesi: da valutare rispetto allo stato 
dell’arte nazionale e internazionale; 

 3) grado di innovazione: tipologia di innovazione apportata, con 
una graduazione del punteggio in misura crescente, a seconda che si 
tratti di notevole miglioramento di processo, notevole miglioramento di 
prodotto, nuovo processo o nuovo prodotto; 

 C   ) Impatto del progetto. Tale criterio è valutato sulla base dei se-
guenti elementi:  

 1) interesse industriale: da valutare in relazione all’impatto eco-
nomico dei risultati attesi; 

 2) potenzialità di sviluppo: da valutare in relazione al settore/
ambito di riferimento e alla capacità di generare ricadute positive anche 
in altri ambiti/settori. 

 Le modalità di determinazione dei punteggi, i valori massimi e le 
soglie minime relativi ai criteri e agli elementi sopra indicati sono stabi-
liti con i provvedimenti di cui all’art. 8, comma 1.   

  22A01008  



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3714-2-2022

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  DELIBERA  27 gennaio 2022 .

      Adeguamento della pianta organica al decreto-legge 8 ot-
tobre 2021, n. 139 convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 dicembre 2021, n. 205.     (Provvedimento n. 32).    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte il 
prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Ginevra 
Cerrina Feroni, vicepresidente, il dott. Agostino Ghiglia e 
l’avv. Guido Scorza, componenti e il cons. Fabio Mattei, 
segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, «Rego-
lamento generale sulla protezione dei dati» (di seguito, 
«regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali recante disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 di seguito 
«Codice»); 

 Visti i regolamenti del Garante n. 1, 2, e 3/2000 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, approvati con de-
liberazione n. 15 del 28 giugno 2000 (pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 13 luglio 
2000, n. 162) ed in particolare, la tabella n. 5 allegata al 
regolamento n. 2/2000, recante la ripartizione dell’orga-
nico tra le diverse aree e qualifiche; 

 Visto l’art. 156 del codice, che al comma 2 stabilisce il 
ruolo organico del personale dell’ufficio del Garante nel 
limite di centosessantadue unità e al comma 3, lettera   c)  , 
demanda al Garante il compito di definire, con proprio 
regolamento, la ripartizione dell’organico tra le diverse 
aree e qualifiche; 

 Visto l’art. 1, comma 542, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finan-
ziaria 2007)», il quale ha autorizzato il Garante ad incre-
mentare la consistenza della propria dotazione organica 
in misura non superiore al 25 per cento; 

 Vista la deliberazione 19 luglio 2007, n. 34 (pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
20 agosto 2007, n. 192), con la quale il Garante ha delibe-
rato di avvalersi della facoltà di cui alla summenzionata 

disposizione incrementando la consistenza organica di 
venticinque unità e, ai sensi del citato comma 3, lettera 
  c)  , dell’art. 156 del codice, ha provveduto a ripartire tale 
incremento di organico tra le diverse aree e qualifiche, 
apportando le conseguenti modifiche alla pianta organica 
dell’autorità di cui alla tabella n. 5 allegata al regolamen-
to n. 2/2000; 

 Visto l’art. 1, comma 268, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finan-
ziaria 2014)», il quale «Al fine di non disperdere la pro-
fessionalità acquisita dal personale con contratto di lavo-
ro subordinato a tempo determinato assunto a seguito di 
apposita procedura selettiva pubblica, per titoli ed esami, 
nonché per far fronte agli accresciuti compiti derivanti 
dalla partecipazione alle attività di cooperazione fra au-
torità di protezione di dati dell’Unione europea, il ruolo 
organico di cui all’art. 156, comma 2, del codice di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come incre-
mentato in attuazione dell’art. 1, comma 542, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di dodici unità, 
previa contestuale riduzione nella medesima misura del 
contingente di cui al comma 5 del predetto art. 156 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003»; 

 Vista la deliberazione 3 aprile 2014, n. 169 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 103 
del 6 maggio 2014), con la quale il Garante ha deliberato 
di avvalersi della facoltà di cui alla suddetta disposizione 
incrementando la consistenza organica di dodici unità e, 
ai sensi del citato comma 3, lettera   c)  , dell’art. 156 del 
codice, ha provveduto a ripartire tale incremento di orga-
nico tra le diverse aree e qualifiche apportando le conse-
guenti modifiche alla pianta organica dell’autorità di cui 
alla tabella n. 5 allegata al regolamento n. 2/2000; 

 Visto l’art. 29 della legge 20 novembre 2017, n. 167, 
recante «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea 
(Legge europea 2017)» il quale prevede che «al fine di 
assicurare il regolare esercizio dei poteri di controllo af-
fidati al Garante per la protezione dei dati personali e per 
far fronte agli accresciuti compiti derivanti dalla parteci-
pazione alle attività di cooperazione fra autorità di pro-
tezione di dati dell’Unione europea […], il ruolo organi-
co di cui all’art. 156, comma 2, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, come incrementato in attuazione 
dell’art. 1, comma 542, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successivamente dall’art. 1, comma 268, del-
la legge 27 dicembre 2013, n. 147, è incrementato di 25 
unità […]»; 

 Vista la deliberazione 5 aprile 2018, n. 210 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 97 del 
27 aprile 2018), con la quale il Garante ha deliberato di 
avvalersi della facoltà di cui alla suddetta disposizione in-
crementando la consistenza organica di venticinque unità 
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e, ai sensi del citato comma 3, lettera   c)  , dell’art. 156 del 
codice, ha provveduto a ripartire tale incremento di orga-
nico tra le diverse aree e qualifiche apportando le conse-
guenti modifiche alla pianta organica dell’autorità di cui 
alla tabella n. 5 allegata al regolamento n. 2/2000; 

 Visto l’art. 9, comma 1, lettera   l)   del decreto-legge 
8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 3 dicembre 2021, n. 205, recante «Disposizioni 
urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ri-
creative, nonché per l’organizzazione di pubbliche ammi-
nistrazioni e in materia di protezione dei dati personali», 
che modifica l’art. 156, comma 2 del codice e per effetto 
del quale «A decorrere dal 1° gennaio 2022, il ruolo or-
ganico del personale dipendente è stabilito nel limite di 
duecento unità»; 

 Visto il medesimo art. 9, comma 1, lettera   l)   del citato 
decreto-legge n. 139 del 2021, come convertito, che nel 
modificare il comma 4 dell’art. 156 del codice, stabilisce 
che «In aggiunta al personale di ruolo, l’ufficio può as-
sumere dipendenti con contratto a tempo determinato o 
avvalersi di consulenti ai sensi dell’art. 7, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, in misura comunque 
non superiore a trenta unità […]»; 

 Ritenuta l’esigenza di potenziare l’autorità sul piano 
organizzativo in considerazione del quadro normativo vi-
gente in materia di protezione dei dati personali che ha in-
crementato i compiti delle autorità di protezione dei dati 
dell’Unione europea, attribuendo loro ulteriori funzioni 
in ambito sia nazionale, sia internazionale, anche alla luce 
dello sviluppo delle tecnologie, al fine di garantire una 
efficace protezione dei diritti e delle libertà fondamenta-
li delle persone e in ragione delle crescenti competenze 
istituzionali nonché il raggiungimento delle finalità isti-
tuzionali del Garante; 

 Ritenuto sulla base delle predette considerazioni e del-
la ricognizione dei fabbisogni attuali e potenziali delle 
unità organizzative e riservata ogni altra deliberazione 
in relazione ad atti di riorganizzazione, di dover ripartire 
l’incremento di organico e, di conseguenza, di dover ri-
determinare la pianta organica secondo l’allegato A, nel 
quale sono riportate le dotazioni organiche per ciascuna 
area professionale; 

 Vista la disponibilità dei fondi sui relativi capitoli di 
spesa e dato atto che agli oneri finanziari relativi a tali 
modifiche si provvede a valere sul fondo stanziato secon-
do quanto disposto dal comma 13 del suddetto art. 9 del 
decreto-legge n. 139 del 2021, convertito, con modifica-
zioni, nella legge n. 205/2021; 

 Preso atto che in relazione alla rideterminazione del-
le dotazioni organiche, come sopra rappresentata, è stata 
fornita un’informativa alle organizzazioni sindacali del 
Garante con nota prot. n. 5668 del 26 gennaio 2022; 

 Ritenuta la necessità che le predette modifiche delle 
dotazioni organiche entrino in vigore il giorno successi-
vo alla data di pubblicazione della presente deliberazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Viste le osservazioni formulate dal Segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento n. 1/2000 del 
Garante; 

 Vista la documentazione in atti; 

 Relatore il prof. Pasquale Stanzione; 

  Delibera:  

 Nei termini di cui in premessa, di approvare l’allega-
to A, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, il quale sostituisce la tabella n. 5 
allegata al regolamento del Garante n. 2/2000 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, nella quale figurano le 
nuove dotazioni organiche del Garante, le quali entrano 
in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente deliberazione. 

 La presente deliberazione sarà trasmessa all’Ufficio 
pubblicazione leggi e decreti del Ministero della giustizia 
per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il Presidente e relatore: STANZIONE 

 Il Segretario generale: MATTEI   

  

  ALLEGATO  A 

     TABELLA N. 5
RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE DIPENDENTE DEL GARANTE

PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

  Area   Posti 
  Segretario generale   1 
  Dirigenza   24 
  Direttiva   137 
  Operativa   36 
  Esecutiva   2 

  Totale   200 
  Personale a contratto   30 

     

  22A01003  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina n. 93/2022 del 26 gennaio 2022  

 Medicinale: ZYRTEC 10 mg tabletki powlekane 30 tabletek dalla 
Polonia, con numero di autorizzazione R/1846, intestato alla società Ve-
dim Sp.z o.o., ul. Kruczkowskiego 8, 00-380 Warsaw, Poland e prodotto 
da Aesica Pharmaceuticals S.r.l., via Praglia, 15 - I- 10044 Pianezza 
(TO) (Italia), con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo, 9 - 20123 
Milano (MI). 

 Confezione: «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse - A.I.C. n. 038777049 (in base 10) 14ZD6T (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione:  
 principio attivo: cetirizina dicloridrato; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, silice 

colloidale anidra, magnesio stearato, opadry Y-1-7000 (idrossipropil-
metilcellulosa (E464), titanio diossido (E 171), macrogol 400. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. - via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - 

LO ; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 

20049 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse - A.I.C. n. 038777049 (in base 10) 14ZD6T (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,51. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,10. 
 Nota AIFA: 89. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Zirtec» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Zirtec» «10 
mg compresse rivestite con film» 20 compresse, A.I.C. n. 038777049 
(in base 10) 14ZD6T (in base 32) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00924

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina n. 94/2022 del 26 gennaio 2022  

 Medicinale: ZYRTEC 10 mg tabletki powlekane 30 tabletek dalla 
Polonia, con numero di autorizzazione R/1846, intestato alla società Ve-
dim Sp.z o.o., ul. Kruczkowskiego 8, 00-380 Warsaw, Poland e prodotto 
da Aesica Pharmaceuticals S.r.l., via Praglia, 15 - I- 10044 Pianezza 
(TO) (Italia), con le specificazioni di seguito indicate, valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. - viale Europa, 160 - 21017 Samarate 
(VA). 

 Confezione: «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse - A.I.C. n. 038386037 (in base 10) 14MGCP (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
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  Composizione:  
 principio attivo: cetirizina dicloridrato; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, silice 

colloidale anidra, magnesio stearato, opadry Y-1-7000 (idrossipropilme-
tilcellulosa (E464), titanio diossido (E 171), macrogol 400. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 

20049 Caleppio di Settala (MI); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica - 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Zirtec» «10 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse - A.I.C. n. 038386037 (in base 10) 14MGCP (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,51. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,10. 
 Nota AIFA: 89. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il 
medicinale «Zirtec» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Zirtec» «10 
mg compresse rivestite con film» 20 compresse A.I.C. n. 038386037 (in 
base 10) 14MGCP (in base 32) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo in italiano 
allegato, in quanto il medicinale mantiene la denominazione del Paese 
di provenienza e con le sole modifiche di cui alla presente determina. 

 Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del 
rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio 
illustrativo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare di autorizzazione all’importazione pa-
rallela (AIP) effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i 
diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del marchio 
e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi 
eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli o em-
blemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla 
legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sia sul medicinale importato che sul medicinale 
registrato in Italia e ad assicurare la disponibilità di un campione di 
ciascun lotto del prodotto importato per l’intera durata di validità del 
lotto. L’omessa comunicazione può comportare la sospensione o la re-
voca dell’autorizzazione. 

 Ogni variazione tecnica e/o amministrativa successiva alla presen-
te autorizzazione che intervenga sia sul medicinale importato che sul 
medicinale registrato in Italia può comportare, previa valutazione da 
parte dell’ufficio competente, la modifica, la sospensione o la revoca 
dell’autorizzazione medesima. 

 I quantitativi di prodotto finito importati potranno essere posti sul 
mercato, previo riconfezionamento o rietichettatura, dopo trenta giorni 
dalla comunicazione della prima commercializzazione, fatta salva ogni 
diversa determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intenda avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 La presente autorizzazione viene rilasciata nominativamente alla 
società titolare dell’AIP e non può essere trasferita, anche parzialmente, 
a qualsiasi titolo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazion
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00925

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lenalidomide Sun»    

      Estratto determina n. 96/2022 del 26 gennaio 2022  

 Medicinale: LENALIDOMIDE SUN. 
 Titolare A.I.C.: SUN Pharmaceutical Industries Europe B.V. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623010 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623022 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623034 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623046 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623059 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623061 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623073 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623085 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623097 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623109 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623111 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623123 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623135 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623147 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623150 (in base 10); 
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 «10 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623162 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623174 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623186 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623198 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623200 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623212 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623224 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623236 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623248 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623251 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623263 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623275 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623287 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623299 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623301 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623313 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623325 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623337 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623349 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 42 capsule in blister PVC/PCTFE/AL - 
A.I.C. n. 049623352 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623364 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623376 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623388 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623390 (in base 10); 

 «2,5 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623402 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623414 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623426 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623438 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623440 (in base 10); 

 «5 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623453 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623465 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623477 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623489 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623491 (in base 10); 

 «7,5 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623503 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623515 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623527 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623539 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623541 (in base 10); 

 «10 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623554 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623566 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623578 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623580 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623592 (in base 10); 

 «15 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623604 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623616 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623628 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623630 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623642 (in base 10); 

 «20 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623655 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 7x1 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623667 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623679 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623681 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 28x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623693 (in base 10); 

 «25 mg capsule rigide» 42x1 capsule in blister divisibile per 
dose unitaria PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 049623705 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: lenalidomide. 

  Officine di produzione:  
  rilascio dei lotti:  

 Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. - Polarisavenue 
87 - 2132 JH Hoofddorp - Paesi Bassi; 

 Terapia S.A., Str. Fabricii nr. 124 - 400632 Cluj-Napoca 
- Romania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  mieloma multiplo:  

 «Lenalidomide SUN» è indicato come monoterapia nella te-
rapia di mantenimento di pazienti adulti con mieloma multiplo di nuova 
diagnosi sottoposti a trapianto autologo di cellule staminali; 

 «Lenalidomide SUN» in regime terapeutico di associazione 
con desametasone, o bortezomib e desametasone, o melfalan e pred-
nisone (vedere paragrafo 4.2) è indicato per il trattamento di pazienti 
adulti, con mieloma multiplo non precedentemente trattato, non eleg-
gibili al trapianto; 

 «Lenalidomide SUN», in associazione con desametasone, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo sot-
toposti ad almeno una precedente terapia; 

  linfoma follicolare:  
 «Lenalidomide SUN» in associazione con rituximab (anti-

corpo anti-CD20) è indicato per il trattamento dei pazienti adulti con 
linfoma follicolare (grado 1-3a) precedentemente trattato. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lenali-
domide SUN» (lenalidomide) è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri, di specialisti-oncologo, 
ematologo ed internista (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107-   qua-
ter   , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A00926

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sugammadex Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 17 del 1° febbraio 2022  

 Procedura europea n. DE/H/6665/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autoriz-

zata l’immissione in commercio del medicinale: SUGAMMADEX DR. 
REDDY’S, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l., codice fiscale n. 01650760505, 
con sede legale e domicilio fiscale in piazza Santa Maria Beltrade n. 1, 
cap 20123, Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 2 ml 

- A.I.C. n. 049608019 (in base 10) 1H9XBM (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 2 

ml - A.I.C. n. 049608021 (in base 10) 1H9XBP (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 5 ml 

- A.I.C. n. 049608033 (in base 10) 1H9XC1 (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 5 

ml - A.I.C. n. 049608045 (in base 10) 1H9XCF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Dopo la prima apertura e diluizione, stabilità chimica e fisica in uso 

sono state dimostrate per quarantotto ore a una temperatura compresa 
tra 2°C e 25°C. Da un punto di vista microbiologico, il prodotto diluito 
deve essere utilizzato immediatamente. Se il prodotto non viene usato 
immediatamente, tempi e condizioni di conservazione prima dell’impie-
go sono responsabilità dell’utilizzatore; normalmente non dovrebbero 
essere superiori alle ventiquattro ore ad una temperatura compresa tra 
2°C e 8°C, a meno che la diluizione non sia stata effettuata in condizioni 
asettiche controllate e convalidate. 

  Condizioni particolari per la conservazione:  
 non congelare; 
 tenere il flaconcino nell’astuccio per proteggerlo dalla luce. 

 Per le indicazioni sulla conservazione del medicinale ricostituito, 
vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

  Composizione:  
 principio attivo: sugammadex sodico; 
  eccipienti:  

 acido cloridrico 0,3% (per aggiustamento del   pH)  ; 
 sodio idrossido 0,04% (per aggiustamento del   pH)  ; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 betapharm Arzneimittel GmbH - Kobelweg 95, 86156 Augsburg, 

Germania; 
 Dr. Reddy’s Laboratories Romania S.r.l., Strada Caramfil Nico-

lae 71-73, Floor 5, Space 10, Sector 1, 014142 Bucarest, Romania. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 antagonismo del blocco neuromuscolare indotto da rocuronio o 
vecuronio negli adulti; 

 per la popolazione pediatrica: «Sugammadex» è raccomandato 
solo per l’antagonismo di routine del blocco indotto da rocuronio in 
bambini e adolescenti di età compresa tra 2 e 17 anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00956

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Maddacol»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 19/2022 del 1° febbraio 2022  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: MAD-
DACOL, nella forma e confezione alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: La Maddalena S.p.a. con sede e domicilio fiscale in 
via San Lorenzo Colli n. 312/D - 90146 Palermo - Italia. 

  Confezione:  
 «300 MBq/ml soluzione iniettabile» un flaconcino multidose in 

vetro da 1,5 ml a 10 ml - A.I.C. n. 049223011 (in base 10) 1GY5C3 (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
  Validità prodotto:  

 quattordici ore dalla fine della sintesi; 
 dodici ore dopo il primo utilizzo senza superare la data di 

scadenza. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 conservare a temperatura inferiore a 25°C. Non refrigerare o 
congelare. conservare nella confezione originale; 

 dopo il primo utilizzo, conservare a temperatura inferiore a 
25°C. Non refrigerare o congelare. 

 La conservazione dei radiofarmaci deve avvenire nel rispetto delle 
disposizioni nazionali in materia di materiali radioattivi. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 un ml di soluzione iniettabile contiene 300 MBq di fluorome-
til-(   18    F)    - dimetil-2-idrossietil-ammonio cloruro (fluorometilcolina (   18    F)    
cloruro) alla data e ora di calibrazione; 

 l’attività totale del flaconcino, alla data e ora di calibrazione è 
compresa tra 450 MBq e 3000 MBq; 

 il radionuclide fluoro-18 decade a ossigeno-18 stabile con 
una emivita di 109,8 minuti ed emette una radiazione positronica con 
un’energia massima di 0,633 MeV seguita da annichilazione fotonica 
di 0,511 MeV; 

 eccipienti: sodio cloruro, acqua per preparazioni iniettabili, 
etanolo. 

  Responsabile del rilascio dei lotti:  
 La Maddalena S.p.a., Dipartimento oncologico di 3° livello Pa-

lermo - via San Lorenzo Colli n. 312/D - 90146 Palermo - Italia. 
 Indicazioni terapeutiche: medicinale solo per uso diagnostico. 
 L’uso di fluorometilcolina (   18    F)    cloruro è indicato nella tomografia 

ad emissione di positroni (PET). 
 «Maddacol» è utilizzato per la diagnostica per immagini in pazien-

ti adulti sottoposti a diagnosi oncologica e non per la descrizione della 
funzione di un organo o del metabolismo in base al razionale di un mag-
gior afflusso di colina in organi o tessuti specifici. 

 Le seguenti indicazioni per la PET con fluorometilcolina (   18    F)     clo-
ruro sono state sufficientemente documentate:  

  Tumore alla prostata.  
 Nella stadiazione, per la ricerca di eventuali metastasi a distanza, 

nella recidiva biochimica di malattia dopo terapie di prima linea (BR) e 
in pazienti resistenti alla castrazione ormonale (mCRPC). 

  Studio delle paratiroidi.  
 Nell’iperparatiroidismo primario riconoscimento e localizzazione 

preoperatoria di adenomi singoli o iperplasia ghiandolare con prece-
dente    imaging    non diagnostico (scintigrafia con sestamibi o RMN non 
conclusive). Stadiazione di malattia nei pazienti con carcinoma delle 
paratiroidi. 

  Carcinoma epatocellulare:  
 caratterizzazione di lesioni con caratteristiche radiologiche di 

HCC; 
 localizzazione di lesioni da accertato carcinoma epatocellulare 

ben differenziato; 
 in aggiunta alla PET con FDG, caratterizzazione di noduli al fe-

gato e/o stadiazione di accertato o molto probabile carcinoma epatocel-
lulare, quando la PET con FDG non è conclusiva o quando è program-
mato un intervento chirurgico o un trapianto; 

 valutazione della risposta a trattamenti locali di HCC (radioem-
bolizzazione con microsfere 90Y, termoablazione ecc.). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «300 MBq/ml soluzione iniettabile» un flaconcino multidose in 

vetro da 1,5 ml a 10 ml - A.I.C. n. 049223011 (in base 10) 1GY5C3 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «300 MBq/ml soluzione iniettabile» un flaconcino multidose in 

vetro da 1,5 ml a 10 ml - A.I.C. n. 049223011 (in base 10) 1GY5C3 (in 
base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
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ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00957

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fastjekt»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 113/2022 del 3 febbraio 2022  

  Si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo II C.I.13), implementazione di importati informazioni rela-

tive ai risultati di studi clinici PK/PD a seguito di procedura WS (codice 
SE/H/xxxx/WS/249); 

 tipo II C.I.4.z), allineamento al nuovo CCDS, aggiornamento 
degli stampati alla versione più recente del QRD Template e modifiche 
editoriali minori; 

 tipo II B.II.z), aggiornamento di alcuni limiti dei parametri di 
specifica del prodotto finito relativi all’affidabilità funzionale per il solo 
dosaggio 300 mcg; 

 tipo II C.I.4), Modifica dell’«   holding time   » da 5 a 3 secondi. 
 Conseguente modifica dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.7 (per il solo 

dosaggio da 300    mcg)   , 4.8, 5.2, 6.5, 6.6, 9, 10 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo 
e delle etichette. 

 Le suddette variazioni sono relative al medicinale FASTJEKT nel-
le forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 042416014 - «150 microgrammi soluzione iniettabile in penna 

preriempita» 1 iniettore da 2 ml; 
 042416026 - «150 microgrammi soluzione iniettabile in penna 

preriempita» 2 iniettori da 2 ml; 
 042416038 - «300 microgrammi soluzione iniettabile in penna 

preriempita» 1 iniettore da 2 ml; 
 042416040 - «300 microgrammi soluzione iniettabile in penna 

preriempita» 2 iniettori da 2 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

 Codici pratiche: VC2/2018/329-VC2/2019/609-VC2/2020/573-
VC2/2021/398. 

 Numeri procedure: SE/H/xxxx/WS/249, SE/H/1287/001-002/
II/021, SE/H/xxx/WS/420, SE/H/1287/001-002/II/029. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.a. (codice fiscale 
n. 00846530152). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non riportino 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00958

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Paracetamolo e Pseudoe-
fedrina Cloridrato E-Pharma Trento».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 117/2022 del 3 febbraio 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2901. 
 Cambio nome: N1B/2021/1644. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società E-Pharma Trento S.p.a., con sede legale 
in via Provina n. 2, 38123 Trento, codice fiscale n. 01420070227. 

 Medicinale: PARACETAMOLO E PSEUDOEFEDRINA CLORI-
DRATO E-PHARMA TRENTO. 

  Confezioni:  
 «500 mg/60 mg compresse effervescenti» 8 compresse - A.I.C. 

n. 040055016; 
 «500 mg/60 mg compresse effervescenti» 16 compresse - A.I.C. 

n. 040055028; 
 «500 mg/60 mg compresse effervescenti» 10 compresse - A.I.C. 

n. 040055030, 
 alla società Aziende chimiche riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. 
con sede legale in viale Amelia n. 70, 00181 Roma, codice fiscale 
n. 03907010585. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: TACHI-
FLUACTIV INFLUENZA E RAFFREDDORE. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
  22A00959

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tobrabact»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 111/2022 del 3 febbraio 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/1298. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
registrato a nome della società NTC S.r.l., con sede legale in via Luigi 
Razza, 3 - 20124 Milano, codice fiscale 03503980967. 

 Medicinale: TOBRABACT. 
 Confezione: 1 flacone ldpe di collirio da 5 ml - A.I.C. n. 035852019; 

 alla società Medicom Healthcare Ireland Limited, con sede legale in 
Joyce House, 21-23 Holles Street, Dublin 2, Dublino, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
  22A00960

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato

onorario in Medellin (Colombia)    
     IL VICE DIRETTORE GENERALE

   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  
 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Roberto Rossetti Console onorario in Medellín (Colom-
bia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotá, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 
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   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2022 

 Il Vice direttore generale: TRICHILO   

  22A01004

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Barranquilla (Colombia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Furio Ricciardiello Console onorario in Barranquilla (Co-
lombia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotá, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 
in Bogotà; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2022 

 Il Vice direttore generale: TRICHILO   

  22A01005

        Limitazione delle funzioni della titolare dell’Agenzia
consolare in Bucaramanga (Colombia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Lesley An Cecilia Guariglia Agente consolare onorario 
in Bucaramanga (Colombia), oltre all’adempimento dei generali doveri 
di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono e  s  sere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotá, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà; 

   s)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   v)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 27 gennaio 2022 

 Il Vice direttore generale: TRICHILO   

  22A01006

        Limitazione delle funzioni della titolare del Consolato
onorario in Cali (Colombia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Maria Paulina Escobar Ferraiuoli, console onorario in 
Cali (Colombia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bogotà; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bogotà; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bogotà della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
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consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bogotà e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bogotà delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
all’Ambasciata d’Italia in Bogotà, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bogotà; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze all’Ambasciata d’Italia in Bogotà, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bogotà 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bogotà; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bogotà; 

   x)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2022 

 Il Vice direttore generale: TRICHILO   

  22A01007

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Cebu City (Filippine)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Francesco Guidicelli Console onorario in Cebu City (Filip-
pine), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Manila; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Manila; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Manila; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Manila della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Manila e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Manila delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Manila; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Manila, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Manila; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Manila del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
   (endorsement);    consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Manila; 

   u)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Manila; 
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   v)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Manila dello schedario dei connazionali residenti; 

   w)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2022 

 Il Vice direttore generale: TRICHILO   

  22A01032

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Proroga del termine di presentazione delle proposte proget-
tuali, di cui all’articolo 16 del bando di gara di tipo   a)  , 
approvato con decreto 27 ottobre 2021 in attuazione al 
Piano triennale 2019-2021 della ricerca di sistema elettri-
co nazionale.    

     Con decreto direttoriale del 4 febbraio 2022, il Ministero del-
la transizione ecologica - Dipartimento energia - Direzione generale 
incentivi energia ha prorogato alle ore 12,00, del giorno 18 febbraio 
2022, il termine per la presentazione delle proposte progettuali, di cui 

all’art. 16 del bando di gara di tipo   a)  , approvato con decreto direttoriale 
27 ottobre 2021, in attuazione a quanto previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico del 9 agosto 2019, recante il Piano triennale 
2019-2021 della ricerca di sistema elettrico nazionale. 

 Il bando di gara di tipo   a)   riguarda progetti di ricerca finalizzati 
all’innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale per il settore 
elettrico, a totale beneficio degli utenti del sistema elettrico nazionale, 
ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   a)   del decreto 26 gennaio 2000. 

 Il testo integrale del provvedimento è disponibile sul sito del Mini-
stero dello transizione ecologica   https://www.mite.gov.it   

  22A01002

        Avviso di avvenuta pubblicazione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2021 di appro-
vazione del Programma nazionale di controllo dell’inqui-
namento atmosferico (PNCIA).    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2021 è stato approvato il Programma nazionale di controllo 
dell’inquinamento atmosferico (PNCIA), ai sensi dell’art. 4, comma 3, 
del decreto legislativo 30 maggio 2018, n. 81. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
della transizione ecologica www.mite.gov.it   

  22A01031  
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